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BOLLETTINO"POLITICO |; 


in Germania perdura gogliatdlssimo 
il conflitto tra lo Stato e la Chiesa cat- 
nè pare agevole, e sperabile un} 
componimento .esutbitanti preten-/ 
sioni dell'una o i. diritti. la forza troppo 
«stentata- dell’ altro. Fatto. è che il:go-, 
verno tedesco moltiplica 4 «provvedimenti; 
intesi a-ridurre i cattolici ‘all'nblidienza: 


od almeno a togliere vloro i mezzi. per. 


nuocere. Come ognun: na ;; fa già stabi-: 
lita per leggo la vigilanza’ governativa 
sui beni delle comumità' cattoliche. Pare 
però cho l'Episcopato tedesco , pur resi 
stendo accanitamento alle Jeggi. politico= 
ecclesiastiche dell'impero, non sia alieno, | 
dall'accettare quella riguardanto l’ammi- 
nistrazione -dei beni. E ciò si spiega fa- 
cilmonte colla speranza, potremmo quati. 
dir certezza. che nutro 'episcopato: di 
potere, mediante cotesta legge, estendere: 
la sua influenza è formare” delle ammi-"! 
nistrazibni mon laiche, dello amministra 
zioni di suo, piacimento. 

A Berlino peraltro. non si sta’ coll 
mani alla cintola. Il telegrafo ci porta 


la notizia, tolta dal National Zeitung, (9 


che il ministero ora seta: elaborando.un 
progetto: di legge par. regolare altresi la 
vigilanza «dello Stato suini deirvescovi 
cattolici. L' avvenire ci dirà so il risul 
tato di questa leggo, appena “giustificata 
dallo stato degli avimi e dall'ardore della 
lotta impegnata colà fra il clero cattolico 
e la potestà civile, risponderà agli in- 
tendimenti @ alle sporanzo dei logislatori 
di Berlino. 

Un noterolo ribasso, dei fondi turcÌ 
avvenne a Parigi; in seguito alla notizi 
messa: in'giro* da qualche speculatore, 
che l'agenteserbo abbandonò in freti 
Costantiriopoli* ‘e che una‘guerra tra il 
Principato o la Turchia è imminent 
Telegrammi ‘ufficiali da ‘Costantinopoli 
‘ano Îeri l’altro’ la notizià della 
riolaziono della frontiora per parta dei 
turchi e consoguentemente. dei ‘richiami 
della Serbia. Un comunicato ufficiale del- 
l'ambasciata’ ottomana a Parigi dichiara, 


oggi, priva di qualunque fondamento:1o | 


voci inquietanti sparse alla Borea:*La 
Turchid*s'adopera ‘intanto a persuadere 


l'Europa della bontà e sincerità dello ri. | 


forme téstè accordate alle popolazioni del- 
l'impero. Una circolare del gran visir, di 
cui il telegrafo. ci trasmette, un sunto , 
raccomanda. ai governatori delle prorin- 
cie di invigilaro + attentamente. affinché, | 
nella formazione dei Consigli ammini: | 
strativi, î' membri ‘letti-sinao veramente | 
persona autorevoli e che godano la fi- | 
ducia delle diverso‘ classi della ‘popola- 
zioni. Nessun ‘paterò manifestato dai 
membri di questi Consigli dovrà essere 
disprezzato, nè il grado, nè la posizione, 
nè la religione potrà stabiliro in nessuna 
maniera una-distinzione. 

Evidentemente la Turchia mira a quello 
provincie ove: predomina l'elemento” cri- 
stiano. 


ll Journal. Officiot annunzia ché 
prodotti delle. imposte in Francia nei 
frimi nove mesi dell'anno corrente: ol- 
trepassano di 400 milioni i prodotti in- 
tassati nel periodo corrispondente del 
1S74. Questo prova che, malgrado i 
grandi disastri dell'ultima guetra ed il 
provvisorio politico che oggi ‘travaglia 
la Francia, le forze industriali ela. po- 


APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO: 


i, di G.' Aurelio. Costanzo. 
Teatro Resaint. — La sontambula, 0- 
in tre atti, musica di V. Bellini, 

icolo del cav. Bellotti-Boîi. 

Cenni necrologici. 

La dote del'teatro' Agiatto! 

1 ribelli del signor Aurelio Costanzo 
xno quei disgraziati che vogliono «.lot- 
tare col mondo e ribellarai allo sua Jeggi.» 
Castoro, secondo l’autore della commedia, 
finiscono. in carcere 0 all'ospedale. Il 
concetto è giusto, ma i personaggi, poeti 
in iscena dal Costanzo. non rispondono 
‘sattamente alla definizione che. ne abr 
hiamo riferita. Essi professano la mas- 
sima che il: mondo è di chi so lo piglia; 
la qual massima non sarebbe in tanto 


tenta economica del’ paese riu 


©Ora'egli ‘8 uti fatto©ral quile: non 


imente, dai giornali ‘esteri. Il Aoniteur 


uùaltezza; incredibile. cader dubbiozza , che a poso a poco' 
+ 11 /disodtao del'sigobr’ Thiori "ad ‘AFg-'| mella metropoli” della Liguria: il commeroi 
Shion porgo, di “disputa al giore | d! tranrito'0 che! 11 tmediestimo si “metri 


# quel otisumo Jotale ‘ch’ è. compreso 
nuo raggiòdi'approrvigionnmento: Le 


fa ritaltaro Jo contraddizioni dell'autore. Esme 1 Martoliac° Teiaz, a parti 


della Storia del: Consolato pi «quindi«da' quel porti introdacono hdi 


nali Trancosì ‘ed è commentato -varid- 


pero. Il Zimesdabita che” lo idea del--| inoeoai quelle modi 
l'ox-presidonte possatio attecchirein' Frat- nona calante pai terno 
cia: L'Indépendance delge loda la schiek. ‘an fatto così anorm 
tezza del signor" Thiors, 'pàragénandola' 
colla * pòrpleesit” di alt, porsondigg!, ii 
li nél_16ro discorì cercano di nascor- 
lore il'nime del gorerno. che, servond. 
1l.Nord, fa-nolare che uno dri tratti 
più caratteristici di quello-che si pd-! 
{rebbe chiamare il secondo: programtnh.|-arvalena il-commerelo:; ehe uccisa il ore- 


*-politico del signor Thiers , ‘è ln fiducia |.dito e-quei eh'8 peggio tronoò le sbitudini 


singolare nel radicalismo, è la* lusitga:| di un Javoro paziente ; parcamonte ma si- 
che i radiali, una volta agli affari, |\ecramento retribuito, por lanciare gli spo- 
sî trasformeranno quasi per incanto in | culatori tra i fantasmi e lo Jarre dorate. 
conservatori. Il Nord: ricorda opportu- | ** Me: ssinbra altresi che di ‘flanco a questa 
ziamento l'elezione di Barodet a Parigi. cagione‘ passeggiera,;vo ne ix 
Allora come adesso, il signor Thiers.ri- |‘rBanento nelle «discipl 
spondeva. dei radicali. La: delusione fu | v*»saterie. che 
crudo, Îl Bien Publio per. ho | concerns ominidi eg 
pra signor Thiere saranno accolte |: resipioi come merc; i sr pra 

profitto dalla ragione e-dal'patriot--|-aet,cati ed-mn2 il colpirli‘di multa, qua- 


0:dellavFrancia. 1 Mondechiama i 
sorso "d'Areason «un manifesto non 


‘alehd"la‘meroe scemata o perduta-fogso con- | 


«Emo-ha già formato-oggetto di studio del 
Mutitoipio di Genova: che ha indirizzata 
petizione in proposito. al Gover: 


Perlocchà vi prego caldamento di noh 

ito all'invito che vi'drigo. 

n sì VostrosAffimo Collega | 
StaPanO CastAONOZA. 

In questa, lettera l'on, Castagnola pro- 
pone alla meditazione . de'deputati liguri 
parecchi-problemi tutti importanti. per 
Genova; speriamo, siano; discussi; con 
calma e:risolti con maturità di giudizio. 

Gl'interessi- di‘Genora sono gl'interessi 
di tutta l'Italia + stvebbero” tali quando 
pure fosse un: porto di “secondo ordine 
‘@ un'emporio commierciale ‘di cobfini ri- 
stretti, perchò nulla, può. esser. indiflo- 
| rento alla mazione di. ciò che -riguarda 

anche il pià piocolo comune. 

‘Ma gl'ititorossi di Genova sono quelli 
di tutta Italia, perchè il primo porto, 
{la prima piazza commerciale, la.prima 
| dogana «dello Stato. 

È perciò di grando urgenza di porger 


trabbendata ; l'esigere “cauzioni in destro | rsochio a'rnoi -richiami, -di”studite i 


i Marsiglia scoraggino ..meno ,gli scambi, 


d'un deputato, ma d'un proténdente alla |\per l'introduzione dello mercanzieanche nei 
presidenza. » 1l Journal de Paris critica | dopesiti‘at‘qualt: ata in guardia la Dogana; 
| accerbamente . quella, parte. del discorso | uma nelva' d'intrioatimime- formalità,“ 
che tratta della politica estera. In essa pare | cil! a-comptersi, che sciupano il tompo-ed 
che il sig. Thiers abbia volutò rendersi | dtn0 spesse fiato lo strascico: della “mul 
| simpatico a questa piuttosto che a quel- | tuttino ed arrestano il tommercio, it qua 
sl'eltra potenza, © porro la sua candida | "1 riv0l59'sd emporit più cepitali. ‘Un te 
Ta n = ro balzello basta tante tolto a traviario. 
tara: al di là della frontiera; L'Eck0 | £%y fora na ela ‘miorinde srsbià 
toridersel: parla del discorso con molta ! {) diritto di bilancia ‘sui ©oereali;; che! fa 
| riserva, © disapprova la controversia re- | sparire i dopositi ‘che in- non sprogevo! 
proposito del voto del 24 { quantità si operavano fn questa piazza, 
maggio. L'Echo universe! è organo del che ridussò-allo squaltoro Ja vicina Li- 
gruppò Lavergne e naturalmente non è | vorno, negli anni passati por il traffico dei 
interessatoa far sapere che questo gruppo, | grani fiorentissimi 
| nella votazione del 24 maggio, si chia- | Diverso tra quasto vessazioni non si sen- 
mava gruppo Targel. tivano per lo palato , giaochò orano para- 
lizzato dall'istituzione del Porto franco, 
| che faccra proprio le veci di un antidoto. 
| Moroà la medesima lo merci vonian trava- 
| anta fn più leggieri recipienti; il legno non 
fa quasi cho fosso zucchero; Jo merci 
© pordute non sottostavano al dazio 
esuzioni in denaro fon 
setsato: questo correttivo 
mione ; «che» deve:tenersi. in: Geno glia ELLA 
iorno 5 novembre prossimo : 
de eo ona also ins, | EA è ‘quosio dagioni “conticnò fori sb 
Ù 4 "| giungerno altre. I lavori del porto non ul- 
«Onoretola Collega, _.,.. timati lasclano il medesimo indifeso contro 
Lisrado facoltà che mi fu accordata | l'impottersiro del maro e l'agitazione della 
nella ultima riuniono dei deputati liguri, di ' risnoea. Difottano lo amplo calato ed i ponti 
| determinare il giorno della succemiza adu- © sporgenti; è impossibile I contatto del flinco 


LE CONDIZIONI ECONOMICHE 
DI GENOVA 

L'on. deputato Castagnola ha: indiriz- 
zata a'suoi colleghi della Ligui 


manza o di fisare il. relativo. ordine del 
giorno, io vi progo di convenira assieme si 
vostri colleghi in Genova nel giorno 

vambro p. r., al tocco,;neì mio studio. 

È vioina la rrispertura | del Parlamento, 
od è quindi neosssario che i rappresantanti 
liguri prendano. gli opportani concerti per 
la prossima campagna parlamenta 

Per fermo diversi od importanti 
gli argomenti agiteranno nell'aula 
legislativa, i quali hanno un peculiare in- 
torsaso poi collegi dhe abbiam l'onore di 
rappressniaro,i quali: sarebbero" ngori tra 
tati di commercio o la legislazione sullo 
‘Soclotà' commerciali. Ma've ne ha altro 
par'anco, del quale parmi che sia inditea» 
tibile la urgenze, è del quale oredo che si 
stia a ‘nol il: promuovere In disctaione 
avanti Ja Camera ‘alettiva. 

Jo alludo allo deplorevoli condizioni alle 
quali è ridotto Il commercio di Genova, 
ch'è pur il commercio della Liguria; anzi 
io reputo che questa questione non tocchi 
folamonte la nostra regione, ma sia comune 
all'Italia tutta. 


i] pro dai fatti, No, caro sig. Costanzo, l'au- 


dacia poco scrupolosa ela prosuntuosa igno-, 
ranza non, conducono sempre. al carcere, 
° o. Qualche, volta, anzi troppo 
Spesso, aprono. la ria alla ricchezza © 
agli onori, Ricchezza male .gcquislata,, 


di battere Ja via maestra ;, prendono le 
acorciatoio per giungere più. presto:alla 
meta, gli è che sando altri esserci giunti 
iù itamente; in questo modo prima 

lora, Accade come al giuoco dal Jotté; 
chi giuocherebbe se mai, nessuno avesse 
vinto, un fernot, Ma in \capo all'anno 
dieci 0 dodici, ginocatori hanno vinto;, 6 
la loro fortuna alimenta le. speranze 0 
le illusioni, di parecchi migliaia di. di- 


‘trionfo dell'iîopudenza sal vero m- 
rilo 6%uno spettacolo frequente, e, per 
negirlo. converrebbe credere che lo leggi 

dalla giustizia distributiva mom 

fossero mai violate in questa vallo, di 
lagrime. In tal. caso, gli nomini sareb- 
baro;perfatti je la pace: del mondo non 
corrarebbe pericolo. ..La:commedia non 
ha il cbinpito di mosterci., la :aogietl 


avi col vagoni della ferro 
nterpono uno solamo d'in- 
i, battelliori e facchini ossia lo 
antiche compagnie privilagiato sempre rina- 
ripallulanti. ppur va taciuto 

il varco del Cenisio, questa mocavi- 
‘compiuto 


possa 
tariffe massime, aumentato, dello dilfe- 
reaziali, voluto dalla Compagnia da Parigi 
al Mediterraneo ; talchè. montre Genoa in 
confronto di, Marsiglia si trova bon più vi- 
gina alla Sviziora occidentale, doro abban- 
donsre ialla sua, fortunata rivale. tutto jl 
traffico. cov Ginevra e lo città vicine. 
To non intendo, onorevole collega, scio- 
‘gliere la questione ; mi ato pago. ad indi- 
cagne i lati. Lo studiaro ed indioaro i ri- 
medi sarà opera vostra , ogregi rapproseo- 
tanti della. Liguria ; solo fo mi aon per- 
messo di esternaro i misi dubbi onde fla- 
sare sui. medesimi la. vostra attenzione o 
porchè meglio preparati vi presentiate alla 
mostra riunione per: discutere il. gravissimo 
tema. 


| l'ufficio di riprodurla, sulla scena qual è. 
Quindi.la vera tesi (poiché al solito siamo 

(alle tesi sociali) che il signor Costanzo 
‘doveva svolgera, pare a me dovesse es 
sere alquanto diversa da quella che con 
tanto amore ha trattata ne” soi Ribelli. 
Invece di mandare in carcere e all'o- 
‘ipedalò gli @arruffapopoli , i ricattatori, 
‘tutti coloro, irsomma, chio vogliono  st- 
lire in alto senza studic'e senza fatica, 
‘agli avrebbe dovuto mostrarceli felici), 
învidiati, eticomiati,' riveriti dal volgo, 
@ strappar'‘loro arditamentela maschera. 
Il’ pubblico del toatrò Vallo ha creduto 


per un momento che iale fosse l’inten- 
zione dell'autore, ‘e 11 primo atto che'ati- 
nunziava una vigorosa comtiedia sociale 
è ‘itato accolto con vivissimi applausi. Il 
pubblico e'aspeltava di'veder #'sflaro in 
dall'ordine ‘gli ‘atl‘segnett; i brigut 
fn ‘gian. gialle col' cappello a 
susa guisa "Parola dopo i 
grandi ‘rivolgimenti, sulle città vergini 
di Banioha;"d’impreso industriali, di gior- 
i; dopo vi: briganti i-li- 
berali dell’indomani,; i sacchi rivoltati; 
e-tatti i personaggi del ‘brindisi di Don 
Girelia:. Il signor Costanzo avrebbe; jb 


onore se veramente fosse smentita sem- | quale dovrebb'essore ; . lo, spatta invaga f\tal' gmisa;::reso:: un «grande-servizio-aila 


! suoi mali © di apprestar ad ‘essi gli op- 


ft- | portuni. rimedi, 


Non-è opera .che spelti esclusivamente 
Governo e al-Parlamento ;'si richiede 

il concorso di Genova stesse. 

| Una delle cagioni passeggiere della de- 
plorata decadenza di Genova non è pro- 

i venuta-nè.dal «governo nè -dalle leggi 
approvate dal Parlamento. La crisi del 

1873 è stata l’effetto di una spéculazione 

sfrenata, la qualo, distolti i capitali dal 

traffico, coll'allettamento -de’subiti- gua- 
dagni, trasse ad una catastrofo, lo cui 
conseguenze si risentono tuttavia. 

Non sî spiegherebbe: come una popo- 
lazione cotanto operosa, intelligenta, so- 
bria, amante del. risparmio, si lasci tra- 
scinaro. quasi ‘periodicamente agli. eoceasi 
più deplorevoli della Borsa, so non' si 

! sapesse che il fascino del ‘ginoco’ vi ‘è 
talora irresistibile. 

| 1 danni sono atati gravissimi, a se il 
commercio. prudente no andò illeso, non 
lasciarono: però di--cagionar ' la perdita 
d'un capitale ‘rilevante. È opera ‘del 
tempo 6 dell'economia il rifare la for- 
tuna perduta ; © lo Stato ci può ben poco; 
esso. non ha altro dorere, ‘salvo. quello 
di toglier. gli ostacoli»che inceppano l’a- 

| zione del lavoro e del risparmio. 

| Or quali sono codesti ostacoli? 

L'on. Castagnola mette in prima linea 

| la soppressione del: portofranco. 

Ci‘fa'un torto, ma parte del governo, 
parto di Genova. 

Conoscendosi il giorno in' cui il por- 
tofranco doveva esser «abolito, era evi- 
dentemente necessario che il governo e 
il commercio + di-»Gemova: si mettessero 
d'accordo per impedire ‘che l'abolizione 
rocasso danno agli scambi o alla marina. 
Importava perciò di approvare que'proy- 
vedimenti che impedissero .l’alterazione 
delle condizioni commerciali, intanto che 
tutelavano gl'interossi della finanza. ‘A 
Genova si tion l'occhio fiso a Marsiglia, 
considerata qual rivale fortunata, nella 
stessa guisa che Marsiglia guarda con 


causa liberalo, Ma l'autore. dei. Ribelli 
era. l'uomo, adatto a. questa. impresa? 
Egli, giovine modesto; studioso ;- vissuto 
finora mei fioriti -campi della» poesia li- 
rica, conosoe proprio infus ef in cute 
questo mondo birbone ? La sua coscienza 
di galantuomo @ di poeta è stata offesa 
da unà fngitstiria socialo cho ‘salta agli 
occhi de' più inesperti. Ma quanto alle 


causo 0 agli. effotti dell’ingiustizia medo- | anch 
‘sima, è un altro.affare..Il sig. Costanzo 
ha fulminato i ribelli, li ha, puniti a 
modo suo, ma il colte pubblico, che la.sr 


strò Silvio che avete mandato a Santo 
Spirito, Jo abbiamo - incontrato. sano; ve- 


forto stamane dei: denari ad: imprestito 


+ 10 Ledaseraioni nbtto 


oèchio di gelosia "Geriova, "di carina! 
@gni più Jaggioro: movimento. | 

“Ebbene !, Diremmo a" genovesi :,:ore-i 
|deto voi »cho la «legislazione: dogaziale 
francese sia ‘più' favorevole ‘agli ‘scambi 

legislazione italiana? Vi pare, 

che, le discipline doganali. stabilita per. 


siccome meno moleste .o vessatorie -e'di- 
spendioso?! Estininiamo se'è possibilédi-| 
applicarlo a Sanova. Non' il pùò sospot- 
taro che il governo pensi di. metter Ge- 
nova-in una. condizione sfavorevole ri- 
spetto @' Marsiglia. In questa: grande 
lotta degl’ interessi economici, ‘lo Stato 
verrebbe meno al suo obbligo non ado- 
perandosi con ogni-sollecitudine a tute- 
laro © promuovere la: prosperità di Ge- 
nova: E: a che avrebbe lo-Stato-fatto 
degli enormi sacrifici per lo strado fer- 
rate e concorrerebbe, come principale 
interessato, nella strada ferrata dal Got- 
tardo, se poi con: provvisioni -restrittive 
allontanasse i bestimenti da Genova? 

L'intendersi su' questo punto non”de- 
v'assar dificile, datchè gl'interessi sono 
comuni del commercio @ dello Stato e 
guale lo.scopo a cui- tendono. Quarido 
si ponga il problema in questi termini 
precisi, cioè quali siano i provvedimenti 
da presidere perchè il commercio di Ge- 
nova non soffra della cessazione del porto- 
franco, crediamo che possano di leggieri 
intendersi il Governo @ il Municipio di 
Genova. Si sarebbe'dovuto far prima 
dell'abolizione del portofranco, affinchè 
questa non avesse a recare alcun disse- 
ma ciò che non si è fatto si dere 
taggiandosi | dell” esperienza 
degli ultimi mesi. 

‘Senonchè l'on. Castagnola addita an- 
sora fra' mali lo sempre risorgenti com- 
pagnio privilegiate - de' facchini. Questa 
è una dello cause principali di decadenza 
‘commerciale; ma di chi la ‘colpa? Come 
mai il Municipio © il commercio di Ge- 
nova non sono riusciti a correggere sì 
grave inconveniente? Non c'è a stupire 
‘he i bastimonti preferiscano di scaricare 
‘@ ricaricare a Marsiglia’ anzichè a Ge- 
‘nova, soin confronto ottengono un ri- 
sparmio di spesa ed anche di tempo. 
Ammettasi pure che il diritto di hilan- 
cia sull’importazione de' cereali sia dan- 
noso al ‘raffico 6 alla marina o convenga 
abolirlo, come noi avevamo chiesto, chi 
vorrà niegaro che lo alto tariffe di ca- 
rico e scarico non siano più esiziali? A 
toglier questo abuso deve soccorrere il 
Municipio, il quale può far ‘tssegnamento 
sull'appoggio del governo. 

Che per favorire Marsiglia e aumen- 
tare i propri prodotti, -la Società fran- 
ceso dello strade ferrato det Mediterraneo 
abbia stabilita una' tariffa differenziale 
por lo spedizioni tra Marsiglia è la Svir- 
zera occidentale, è cosa naturalissima. 
Non si ‘può ‘impedire ad una Società 
stranierà di modificar le proprie tariffe 
secondo Ìl: proprio tornaconto; è una 
concorrenza leale. Ma non si potrebbero 
modificare la tariffo dell'Alta Italia -per 
guisa che il risparmio ottenuto dal com- 
mercio sulle linee italiane compensisse 
la maggiore spesa che dovrebbe soste- 
nero sulle linee della Società del Me- 
‘ditarraneo,; per lo quali dovrebbero pur 


folti gravissimi sono l'inesperienza’ della 
scena © la mancanza d'interesse nelle: fa- 
vola. Pari alla: fortana del primo) atto 
non è siata quella «degli atti seguenti, 
ma verso la fino della commedia il-Co È 
stanzo: ha trovato una tavola: di; salate, 
inspirati “odia 
caci,:come egli. sa scrivetli. ‘Altri gior- 
nali -li. hanno -riprodotti;.-li-ri 


+ DBASSOCIAZIONE:BI RICEVONO 
a All'ulieio dal: Giornale ; via 
n pia Arp 87, pianeitore 


Ca 
Î\ "all'Anmece Mavss, reo Metro! Dome: 
= fer pre ch 


| sealamzi devono sasere inviati franchi allo Ditunione.dol 
Repetto 


REY rene e iiimo devono vere val le Gaga in corso 


Prius; » alri agenzia di pati 
ee retail 
«Prezzo centi BO ogni linea. — Pagamento: anticipato. 


Me'firina deligurontà L' 150 Tal lizen: 


passar le merci. dal porto, di Genova di- 


«rotto. a Ginevra? 


IL commercio di transito abbisogna di 
‘esser curato’ assai’ È stato'un errore, da 
i invano combattuto, la tassa sui tra- 
sporti in. istrada, ferrata, dello.merci.in 
transito. So. l'esenzione. cagionava qual- 
cho disturbo all'amministrazione nel far 
i conti'de' prodotti; conviette riflettere che 
l'ha l'obbligo. di difender ‘gl’interessi 
della marina commerciale. e.mor di, far 
il: comodo della» burocrazia... Potendosi 
cotciliare gli uni e l'altro; tanto meglio; 
ma non potendosi, sono quelli: che deb- 
bono prevalere, 

Sorgono inoltre. grandi. Jagnanze pei 
non: ultimati. lavori -del: porto; Sono le- 
Gittime,'ma non è facile il farle cessare, 
[Sino a tanto che ‘non si'mettano ‘d'ic- 
‘cordo por l'approvazione d'un progetto. 
Ci paro che vi abbiano14 progetti; 
‘quale. scegliere? A Genova si è ‘in ‘com- 
Ploto dissenso o gli studi cosciehziosi fatti 
faro dal governò ron Hanno incontrato 
che l'approvazione di pochi. In una qui- 
stione tecnica sì ardua non si ha a.ri- 
cercare l'adesione dei più, ma di coloro 
che sono più competenti © autorevoli. 
Essa è stata troppo dibattata, poschè si 
possa dire che non è matura. Tuttavia 
lo incertezza di Genova giustificano. l'e- 
stazione del governo, e perchè questa cessi 
è necessario che prima cessino quello. 

La situfzione di Getiora non' è punto 
compromessa; le softi del suo traffico si 
possono ristorare, quando Genova ap- 
prezzi le nuove ‘condizioni degli scambi 
internazionali * e faccia quanto si ha di- 
ritto di attondero dall'intelligente sua at- 
tività per soddisfare a’ bisogni della sua 
mirabile posizione. L'audacia che ha di- 
mostrata una parte della sua pepolazione 
nelle' speculazioni di Borsa devo esser ri- 
volta da tutta Ja cittadinanza alle im- 
prese marinaresche, Le relazioni de' no- 
atri consoli attestano con nostro. dolore 
quanto sia ristretto il nostro traffico nel- 
l'estremo Oriente. ‘Appena qualche basti- 
mento ‘italiano vi compare di quapdo 
in quando ne' porti principali. Dell'istmo 
di Suez, Genova lascia i benefizi salle 
marine delle altre potenze; il sno navilio 
‘a vapore aumenta con soverchia lentezza, 
quindi crescente difficoltà di sostener la 
concorrenza delle altre marinerie. mer- 
‘cantili. 

Laonde se importa:che il governo dia 
ascolto a’ richiami’ di Genova e vi in- 
coraggi gli scambi con tutté le agevolezze 
cho una paurosa fiscalità combatte sic» 
‘come nocive alle finanze, senza saperlo di- 
thostrare, so importa. inoltré che definisca 
la quistione del molo, importa non miétio 
che Genova faccia quanto è in poter sio 
perravvivare la sua fortuna, seguendo i 
progressi dell'arte marinosca e abbattendo 
quegli ostacoli che si oppongono alio svi- 
luppo degli scambi ‘© dél transito, e'che 
non è segno di risoluteara il lasciar an- 
cora sussistarà. 

Speriamo che i deputati liguri nella 
r'unione del: novembre prossimo vor- 
ranno rivolgere la loro attenzione'snche 
è questo ‘qnistioni, Je quati non sono 
meno degne della loro sollecitudine. di 
quelle che riguardano, l azione del -g0- 
verno. 


Voi-seaza iiomorie;; vol; sentà sforanza, 
Volate agli ampie, volnte alla damal:: 


TR 


minare quali 
è;caduto il: suo lavoro, e non ribelli 
contro la sentenza del pubblico. Veda 
pistiosto: se a Jui bastino il tempo‘@-la 
lena:di stadiare profondamente ‘la ‘so- 


L'IMPERATORE DI GERMANIA 
4 amo 


Milano; 22 attore: 

E atto davvero un peccato | I propara- 
tivi erano” cotì ben 1 9 lo desto mi- 
lanesi sì sarebbero così beto 1 Fin: 
vece tutto è andito in famo. 

Capireto cho parlo della gita sul Igo di 
Como fatta da alcuni degli invitati a metà, 
dai Sovrani interrotta prima quasi chè co- 
minciata , e che ora.si dovette definitiva- 
la abbandonare, causa il tempatoeio che 
imperversa da dodiei ore. 

Il municipio" Ta proviioit di Como, 
comuno di Ballagio e i villeggianti a'ermo 
accordati par preparare all'ospite germanico 
festoso accoglienzo ; la Società di naviga- 
ziono avova organizzato gito di piacere, e 
con gentile pecsiero messo a disposizione 
dei rappresentanti della stampa un apposito 
pitossfo ; tutto proîbettera via gioranta 
deliziora sa il solo si fosse mostrato stll'o- 
rizzonto ma il sole non si mostrò, ed in 
quella veco abbiamo avuto a0qua a catinalle. 

Invitato a rappresentare il vostro gior- 
nale nellà decursione Internazionale, o cer- 
caro statsimi, versò Ji unt, tornando dal 
Gotte, di soratare i misteri del ofelo 
indovinare se avrebbe fatto ballo. E il 
voti di quanti s'in- 

i Nom era 


saiuoote sereto, ma dolio 
vano parecchie. Figaritovi dithque la nottra 
deluticno, quando, riusosado verso le 5 per 
rocarci. alla stazione, abbiazio veduto le 
bagnate. Tuttavia pareva cosa da poco, 
dovesso în Breve scomparire ; e così moltia- 
aimî giornalisti è invitati soso partiti a) 
6 colla prima soma di Cetto ad attentervi 
il trono speaialo cho doveva portare i Prin- 
cipi e che sarebbe partito allo 10, Con noi 
viaggiavano anche i corazziori del Re. 
Lungo la strada il tempo è stato sempro 
inidociso ; ord pibrigginave, ora an lembo 
di aielo appariva di mezzo allo nubi taise 
o grigio; por cui la speramza ol: ha sesbm- 
agnati fico alla ataziono di: Como per sb- 
indonarei proprio l, giaochà appena giunti 
alla stazione ci è capitato addosso un vero 
rovescio d'fequa, ché bi durato pol quant 
tutto il giore: 1 Pritcipi, chi fersò la mo- 
desima ora s'erano mossi dat Palazto Retlo, 
liano fatto fronte indietro e mandato a te- 
lografere cha per oggi non se ne face 
nionte @ che sarebboro venuti domani. Pih 
tardi, poî, piro cio Tù Inilitenza della piog- 
gin sbbia comigliito l'Imporitonè è smettre 
ogni pessioro di gite sul lago; ed mi ni 
affrettaro la parienza, psichò um altro tole- 


© grazîma giunto più tardi a Como ci ha fatto 


sapere cho, contrariamente a quanto si di- 
vera fino i iersîrs, l'Imporalora aveva do- 
liberato di anderen domini allo 11, come 
vi ho talegrafato poco fe: 


tutti, invi 
vati colla poco conforisate. prospetti 
una sosta forzata a Como fino alla pa 
del progaimò treno per Milind, che 
46. Ta altra clroostama strebbe 
stato poco, anzi niun male, perchè Cnmo è 
città allegra, piena di vita, dore si possono 
pasiani beno alcuno ore; ma cca quella 
pioggia, coll vîs militò fi porzangherà , 
colla melanconia dot fentoti kpparsochi nelu: 
pati, lascio possaro 1 vol quanto luoghi ab- 
bizno dovuto parere a tutti quelle ore! 
V'erchè, 16 ripeto, so il solo ci avassa {a- 


vofiti dello suò grazio, la festa sarobb riu- 
nolta magnifica, e si sarebbe potuto dir bella, 
anche se avesto soltimto smeitò di piorafe. 
Sulla torre dello storico eastello Baradello, 


vino; tazione di Camerlità sta 
mento crnatà anch'ema di: bandiere, di 


de fino 
tn città. Quivi Ta vio, per T6 quali dovora 
passare il corteggio; erano tiibindibrità, è 
salla piatsà del Porto altro: nonne waltà- 
vano all'iogiro intorno. alla, mosumentalo 
fontana e due eleganti padiglioni erano stati 
aroîti divanti ai doo imbarcaderi dei piro- 
aoxfì. Sul editto Bdtidello érànò shatì por- 
inti corti vecchi ermosi del Mintefpio; che 
servirono già alla difesa della mura di’ Gotto 
nol 1848 0 che dororano salutare gli ompiti, 
appena il convoglio fosso in viata, Ad epi 
avrebbero risposto Ì cianoncini delle vile 
circostanti @ i mortaretti del pacseili 
'aoò dei monti ri percotendò pit volte 

ue ragore avrete peodolto un 'megatto 
La Società di narigazione ayera allestito 
tro vapori far l i; la Lombardia, ma- 
galfio baltelfo Salon futtò ortiato di Tiri 
aimi fori delle vicine villeggiatoro Aitponti 
bellamento a parterre, a mazzi, a oespugli 


ietà e Jo leggi del teatro. Egli possiede 
gl'impeti del nobile sdegno; l’amore. del 
giusto ‘0 dall'onesto; Ja acuisita aleganza 
della forma;; tatto qualità the giorano 
all' autore drammatico quando vanno 
unito all el mohdo. 
Terminati 1 Ribelli, giunsi al Rossini 
ancora in Tetpo per udire îl rondò 
Sommambula, che andava _im -isivenà la 
sora stassa, La vicinanza dei due: teatri 
mi permise pure di udire qualche altra 
ie ra 
della | ia ni. TRppraséntiva 
al Valle: Gosì. ho-risollo; simerio: mia 


© pavesato di cento vario, 

sso doveva salire il 

salla Vittoria invece, piscolo, ma sello 
anch'esso pavesato, s@bbero dbon- 

tati gli invitati; infine il altro bat- 

tello-Salon, doveva accoglieré Î pubblico 

paginfe, chè fvemo voluto dlciarai alle 

corn. 


$ec06dò Îl programme, i pitabcafi 
vino risalire il lago fino Wilber, dla 
nò è il panto più bollo; quivi l'imporatotè, 
11 re è il seguito sarebbero discesi alla prin- 
clpesî Villa Melzi messa a disposizione 
della Cita Realò, che vi aveva fatto appro- 
‘itarà ui TauÉa refezione; agli invitati of- 
feîiva tn dejuner il Municipio di Como sul 
bordo stesso del'a Vittoria. Il pacsalio di 
Bellagio era in fosta; aveva anch'esso js- 
sato lo suo bandiere, appuntato i. suoi mor- 
tareltî è ventito 1a banda elvica. 

Moltissima gento era convenuta a Como 
dai presi vicidi; va proclams del Musici 
pio, annunziando Ta visita ‘imperiale, Savi- 
tava i cotnasehi a fare llete sosoglierzo al- 
l'ospito del Ro nostro è ricordava l'estm- 

. E i comeschi. non sarebbero 


nire, i piroscaî presero i 
ai Joro ormeggi, i cittadini ai ritirarono in 
chia, 6 non rimasero alla pioggia che lo 
Bnndioro intuppito del Muniofpio @ gli in- 
felfol invitati. Piocole miserie della vita. 

‘Siamo tornati; qui alle 4 412 bagnati fra- 
cidî, stanobi, assonnati, di. malumoro ; 0 ab- 
iamo trovato che se Como pianige, Milano 
20n ride. 

Nîturalmento afebo le Jominerie nimtin- 
alate per questa sera vanno a spasso; im- 
possibile aosendere un lumino qualsiasi con 
questo umido. C'è rappresentazione alla 
Scala, 0 forso la Corto vi ferà aito di pro- 
snzà. Domani poi prepderomo congedo da 

glielcto è, piova 6 mon piora; #è da 
seotimettore che vi rà tutta Milano: 

Mi accorgo. ora: ehe non v'bo. peranco 
detto nulla del ballo a Corte. Che volete? 
Quella disgrazizta gita di Como mi ha soom- 
bussolafo. Die! restò la sotmpro folertò Agen 
Sia Stefani de dIVTA pIÙ informati patti- 


festa monatre, quale 10 no vede 
di rado nci nostri presi. Quasi cinquemila 
inviti, è per lo meno quattromila presinti, 
caiito che le salo del Palazzo Reato, per 
quinto vaste, dovevano riboccaro di giubbo 
nere, di divise gallonate, di uniformi e di 
vesti di reta. A questo proposito mi è stato 
etto che lo signore interrenute alla festa 
jono atate ci 
sono entrati nolla ssla delle Ci 
lo 10% l'Ttrperatoro vestiva ‘una uniforme 
ricami d'oro, cho è la grando te- 
lle Guardie dol Coryo; il Re 
sua solita. divisa di goveralo, il 
prificipo Ufilorto qhella di colonnéifo do 
Ri diseti protsiiti N: 19 La. principessa 
Margherita era, come simpre, olegantissima 
con un tiooo abito di raso az4urro montato 
giungere che. furono am- 
jarocehio bellezze indigeno © fore: 
atierò, è cho li datto furono anfmatidifio; 
ai potovà pena tbvermi @ nella sile della 
Carintidi yrimé ressa intorzo al cir- 
solo. ella Corta. I Sovrani si ritrassero verso 
mezzanotto, ma la festa continuò fino alle 5, 
rallegrata da uno dplendido © abbondantis- 
simo boftat. 

Oi inch Wuestò è piisato, e domeni 
rientroremo nelle nostro tranquille abitu- 
digi. Forse sarà allora il momento . di ac- 
cennare ad alcune pubblicazioni di circo- 
stanza, di cui Jo, Muse milanesi @ forcatiore 
ci Ranho finoliè Ta glettà ccossioni fioriti, 
© di radeoglione altfero È prinbipili epitodii 
ed aneddoti. relativi al soggiorno: impe: 
risie; che corrono ora per i crocehi, ma ehe 
{o malla frelta di trasmettorri Jo impressioni 
dei fatti principali néa bo ‘n qui potuto 
raccontarvi. 


Il luogotenente generalo conte Petitti, 
cho tenne U comando supremo nell 
ha diretto allo truppo il seguento 
del giorno che togliamo dal giornali 
net: 

« Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati, 

+ Sua Maestà, l'augusto nostro Re si. com- 
piacque incaienemi di manfotre allo ruppe 
alta l'alta è pietà sus soddisfazioni perla 
nibbi di iort; at far Io cbndbbere 
l'ordine; -In dincipliany ha -holla tonota, 0:11 
militare loro contegne ssieno stati. «appres- 
aali od cacamiati mel medo più lusiaghiero! 
da S. M. l'Imperatore di Germa 

= biditimonlo fiiro di avaro è #onlubl- 
Bito'illo'ittppo del boro -d’astretto ditta 
divistono di cavalleria, ‘o quali ohbere l'Alto 


già: favorevolmente moto n Roma; cinta 
con«imolta-grazia 3 4 Grazioni: è di:gran 
lunga ‘superiore alle modesto ‘isigunze 
delia: piccola parte del: Conte; Ottime 
abche de perti socondariò , è uficiente 
l'orcheitra, amsai bene diretta dal maestro 
Tabanelli: 

Lo spettacolo del Rossini è posto i 


xisîme con garbo 8 #l pubblico vi aoter- |: 


rerà numeroso ; sovralutto sò si avrà 
entra di far saccedera ala Sompambula 

‘lira ‘opera: scaiti: opportani- 
mente. Si parla della Marta; mi wma 
novità, ma la compagnia del Rossini è 


in grado di eseguirla egregiamente. 


eccone, 1 so Giulia ite contri 
dell’'&rtà dramintatica n Italia, Gif fe 
muli là lc Hel giornali 2? se 


Lichio “di Firdità sù 
U 
n è 
Vino 


ii 
SE pp 


sue 
voca l'articolo &*:della beggo 14 gitigno | « Lagg® vitale! + 
si Fiora 


che tornano a decoro  dell'intiero_ esercito, 
‘convinié cha esso saifiino pei ati sf 
È ogni attivi 


n ta 

era 

Pordicol ala guri Gonsid di se 
reggà è diledit patria. 


> « Peem. » 

— La Gazzeita di Genoca ‘del 22 pub. 
blica i duo telegrammi seguenti scambiati 
frei) ‘presidente detla Deputazione provin 
cialo di Genova cd il prefidonto del Con- 
diglio dal ministri > 

Presidente del Consiglio Ministri 
Milano. 

boputazione provisetate'di' Genova prep 
Vostra Ecbollenza esprimere Loro Maestà 
Imperatore di Gormania è Re Italia sonti- 
menti provino!a Genova pinudente all'eogu- 
sto convegno che è pegno di pace ® di ci- 
viltà. 


Per Prefetto: Presidente 
Lavmim. 
Presidente Deputazione provinciale 
Genova. 
Mi sono fatte un duvoro di porre sotto 
gli occhi dolle Loro Macatà il telegramma 
della Dopitaziono ‘provincislo di Genon 
Sono lleto di signiffeîro che fu accolto con 
sima I grato 
e parts delle Loro 
Masetà sentiti ringreziomenti. 
MmnormTTi. 


Diimo Mi Iata, toglfendotà dalla Zom- 


il Ro.d'Italia. in oscmiono. della visita di 
S.A, l'imperatoro di. Gormania 

Beliasaghi conte Giulio, Grando ufficiale 
della Corona d'Italia; D'Adda nobile Carlo, 
Grande uffcialo doi SS. Maurizio è Lazzaro; 
Gorlà comm. Francaiso, Cothmèndrtore del 
‘SS: Maurizio e Lazzaro; Servolini Carlo; do- 
putato, idemzGossa arr: Edoardo, questore, 
idem della Corona d'Italia; Serpiai avvocato 
Giacinto, consiglier i; Negri 
Picialo dolla 
anita nob; avv. Giuseppe, 
sotto-prefetto di Monza, ident; Angioni conto 


severino Vimercati coòte Alfonso, assessore, 
idom; Labus dottor Stefato, sidersoro, {dom 
de '83. Magristo 6 Lizzaro.> Binnobi N 
Giulio, deputato: provisciala, Cavaliere della 
Corona d'Italia; Mack Darido, console del- 
impero gormanico, Cavaliero della Coror 

Russa N. doltot Uberto, ideni; P" 
rovino fng. Carlo, fdém ; Torelli Vio! 
Eugenio, idem; Pelli capo-mastro; idem; 
Crosia Carlo, direttoro. dell'ufficio toiegra= 
fico, Cavalioro della Corona d'Italia. 


, Riportiamo anche il seguente articolo 
del Yimes del 20 sul convegno dei So- 
vrani a Milano : 

Guglielmo ha saturalmonto 


vr 


la Gorma- 
nia sinibièro sampre onite 
amicizia. È oertamsonto nell'intarnaso dei du 
Sovrani di rendete più intima;Ja loro ai 


viiicolo del comune pertcolò. Il Vaticzmo è 
fl nemieo di ambidus ed ognuno. combatto 
volle armi eba.gli sono proprie. ha Ger 
mauia, come ad .una nazione dave lo Stato 
Possodo una grando autorità, confida pelia 


prossione diretta della legge civile sui clero 
oittolte& dtotiò Ti cis che questo ritieto 
nindonsii.io delli fede. L'Italia, colla "nu 
itisggior fiducia nei buoni risaltati. dol 
libertà, personale ed il suo sprozzo. quasi 


d 
tir È progeiti d61 
affinchè il Pip td '.il Re attenditio cie- 
scano ai piopris affari © non a quelli 
l'altro. Rimane a vedersi. wo il sogno di 
vour della, « libera Ghiesa in libero Stato > 
possa reìlizzarai în riodo che l'anà noî ine 
vada Ta sforà dell'alto. È corto uti degli 
esporittehti più Intereasinti dall'epoca at- 
tuzio; .0; so.riuscime;.sarà una dei fatti più 
memorabili. Intanto l'Italia . devg, garoaro 
alleati nogli Stati protostanti © \prineipal- 
mento holla Germania. Ambedue sono mi- 
Radoiito dallo teso nemibò, è ndturalimeni 
pod dirti: cho nmbedmò. debtanò vi'altta 
volta eetnbaltore porla. propelà..osistenza. 
Una.tale; probabilità. dà un. intenesas- più 
renlo.alla presenza dell'Imperatore, di Ger- 
talia cho la splondida pompa di 
tn paese che è celebro per la produ- 
Zlono di un offortò sétnito. 


e "_—rr—____ 


CHI vsotibnti di stabitimenti Iidustriati, 
4 ebinimerofemtb @ gli «ontrotnti "HI profis- 
sioni, art; indestrie devono dasunziare gli 
atipandi,;onorîri ed smegni meusili pagati 
‘ai-ono. aiuti-apepli, commegsi. e simili, so 
rasguagliati ad auno raggiuogeranno il mi- 
almo imponibile, e sono depui  pagaro fi 
retiamento Ja relatita imposta, salvo, fl di- 
fftio dî rivalerasdo medianto ritenuti. 

M-city: Belletti-Bon sogtiené the gii 
Wrttitt dratmtàtiei | Rom pousbtto essirò | 
indisi ‘nelle categoris. contimiilite sel 
munconinatò ertieblo. + Oli artisti Artie 
“1 mici; gli: tetive/ mob: d00 d8-4 
= guiticatati, 30 vomnmeni © dist (ivi 
= simili sta por ) 


«n Armato 8 amnimib@rti agli @retigittià; 
dI ; “agetstisaiuti, * SOmimesol: #0 
mlt Lo aperto pe 
dieggo i vi # dppone 
è to gprito è (CI 
2 tri fogintutàei non -penbertoto: ii pori 
« nello categorie cogli ojfurei, artigiani; 
è 00. la lettera 

< nile: ingoa ni De td abitò 
< fr la piapia ortista è do altré dallà 


ima questione d'interpreta 


su questo barriore contro il. progresso del 
Vatioanistao sombreranpo la partò meno im- 
portanto del sefgio. Il nigror Gladitore di- 
mentica cho il progresso del clericalismo 
in Itali», como in altri paesi, è il risaltato 
di cause generali, troppo peisati, come pure 
troppo diflaso, per. essere materialmente 
cambiato dalla fragile resistonza d'istituzioni. 
locali. 

ito più interessanti aono_ie. previsioni 
relatito all'arvoniro dell'Italia, della Gor- 
mania e della Francia , dove lo coso si 
, secondo, Il sig. Giadstone, molto 


Egli credo che l'Italia dovrà ansora so- 
stanero una lotta mortalo pel possesso della 
capitalo @ quindi dalla sua unità nazio 

Esta sarà aggredita dalla Franci 

bio, Le parole ed anche i 
ia sono oggidi. pacifici : 
auoi pensieri reconditi ir così 
briono del suo animo 
tonde il suo sviluppo ed. un'atmosfera vitalo, 
è la guarra, » 

Quando. vonga il tempo delia i guarra , 
essa cercherà alleanze, ma ha: poco da spe- 
raro. dall'amicizia di altri Stati. « IL vero 
alleato della Frarola sarà an alleato senza 
nome ; sarà la minoranza oltramontana che 

nol mondo, che trionfa nel Bel- 
gio, che insuporbisse in Inghilterra, che in 
parte gorarna ed in parte cospira i 
cia, che inquieta , quantunquo senza forza 
por Allarmare, la Gorma 
più dobola forse 
tri paesi, ma ch'è, dappertutto, cosronte, 
dappertutto tenace nei suoi propositi, dap- 
porlutto sa che cosa vuole, suguo Î, suol 
capi @ sa cogliero l'opportunità., » Quel 
minoranza sarà guasi « il solo alleato dolla 
Francia. » Se si chiedesso al sig. Gladsione 
como. quel partito aia riuscito ad avoro la 
propondaranza in quel paeso, ogli risponde 
rebbo che la sua migliore sparapza è tipo- 
sta in une ristauraziono bonapartista 0 le- 
gittimista. IL prinoipo Luigi Bonaparto ol- 
tonne l'appoggio del partito oltramontano 
dopo il colpo di Stato, perchè contribui a di- 
atruggero la ropubblica romana cd a resti- 


franc 
nidorava noppuro,che il suo governo intra- 
prondesso la spedizione di Roma o diohis- 
rano la guorra alla, Germania. lppuro il 
partito oltramontano fu in grado in ci 
scuno di quei essi di dare a}, governo 
impulso fale da indurlo a commettero quei 
dus fatali errori o delitti. 

Îo stesso partito, credo il aig. Gladeto 
può esser forta abbastanza pot, trasoinare in 
un'altra guerra dello stosso genero gualun- 
qua governo cho eerchi un espodiento. per 
distrarro l'attenzione dei suoi sudditi dal 
proprio maigoverno. Quand'ancho {ose vero 
che la maggioranza dei francesi, sa non de- 
testa il Papato, Jo considera, però con, as- 
soluto disprezzo, essì possono essero indotti 
a ristabilire il potere temporale per ialli 
gere jadireltamonto un colpo alla Germania 


limenticare cho tutti 1 
francesi non sono scettici od, indifferoni* 
Parecchi di essì al, contrarlo sono fra i più 
ardenti. oltramontani. 


Questo soho lo previsioni del sig. GI 
tone; 6, n folsorò in vanità veresimili; 1"ii- 
péritorò GigHélmo sd il Re Vittorio Etià- 
fiele bon dovrebbéro tardare un istemità ld 
anirtì per affrontare il comune peridolo. Ma 
fl timore dhe matto: fl nigi’ Oliditone' del 
Papa ha, credfimo, alterato: alartito 16- 
quilibrlo del suo giudizio: “Nos 0° trmtto= 
nievole sipporre: cho il Huwbilimehto del 
l''impeto potrebbe "emere ‘una iifmibeta 
Alla pasò d'Eorvpr; ‘perchè lì mia mtigltoto 
iporitiza di vita dossisterobbò nello divtrà- 
zioni # fi trionfi d'am *pmbtr esenti: È 
sertanionte voro ché # I partito‘ ‘dlortealo 
Riungemo n gorérab della repubblica core 
ttol 1349; dosò Uisbiaerobbo hb guoerà st- 
Pitilia 86 l'onsiio: MAÙTA Giral'brso la PM 
ela non peo Invite nailtre spedizione fo. 
Gha Tr Gerianit te sta ai faichi, è 
rititiò dog atiil Prima ‘ohb 16° cetità @e1 
Finatfitio sttsso Jo fieeia supporre di esito 
fotte abbastanza: per affrontare ita 
dalla quale venno si terribilmento stili 


Fiobio. flirialed, bia tiparo 1 Maftotii- 
Port vibigà Hsoltd Yh'siò MivFe. Mi tiro 
fstaî che TÀ Gisì nor viltà coll Ifkdha|' 
tonde l'egrogio caposbmici’##800. fo } 

30 diro per sia, che ‘È iornafisti 


furono covsiderat 
Soimessi 6 simiti 


1,8, 4 proprietari di 


| 


chmo, Adeit-arie, | 


la -Esancia meditamse un'ag- 
PUOSSONE TRAVS METTE È Cinto enorasementa 
dannosa come sarehbe una guerra pel rista- 
to yo tempora, ema &vrebbo 
affrontardì diri nemici. oltre, alla Ger- 
mania. x 
L'Earopa ‘là tolleserebbe un'altra spedi- 
zione ror ra che l'Italia è entrata a 
far parto i to della, co 
© che il mondo ]nterò 
la deliiotere temporale. Ma vi sono 
sic spie ea 
porchò sono pacifiahé: 
cano rifluti di entrare a patti col Quirimali 
quantunque seomunichi il regno d'Italia è 


non voglia porcepire un soldo, della géne- | che 


rosa dotazione accordatagli dello Stato per 
sussidiare la pompa © gli anstemi papali, lo 
siosso non.può. dirsi .he avverrà dopo.la 
mofla dell'attuale buono ma ostinafo Ponte- 
fice. Egli. non. può rinunciare ad una sola 
delle suò protensioni, chè la sua dignità, 
suo orgoglio, Ja sua vanifà o fe protesto del 
fondò dittetico @ifefo vietino. fifa Il suo 
Ficottsdrò sità libero di molti fra quisi 
finbardigi è la sa politica dipenderà dalla 
tporama di siuto dall'estero. Se quel suo- 
cessore vedrà, come crediamo; di dover ri- 
icitolaro alla speranza di aiuto dilla Fian- 
diay sa troverà, come! è. werfò, che i pro- 
lastantesimo e l' ostinazione germanica 
possono cesare s00ssa, dalle Lagnanze e.d 
intrighi dei preti, ogié sì cassegnerà alla sor 
posizione. 1 suoi cardinali gli suggerii 

pradonzà è forse avraniio curà di soog! 
uh tbiio di prideta è savisizi concecitita. 

Rota hi stmptò mostrato di sipét fera 
fiÒ pro dell'esperientà M tatto Jo quistioni, 
cho nom riguardato il dogma. Betwphe quando 
css poteva dominarè, bn domissto 6 hon 
hai l'abitudino di fihuneiare neppure. all’ul- 
tima dollo:sua pretensioni. Ma sata fu al- 
tresi sempro disposta ad accettare, una, parte 
di oîò che riteneva suoi diritti , piuttosto” 
che correre, ll perfoolo di pordere tutto. 
Essa soceltò Concordali quando non poteva 
avrò di ‘più: petailio ehù | CobcoRisti 
Loiero lnderati cd aMtel #8 dé posestttt in 
lot weod: Bos ha prititationte dondomato 
Ia vondita dei dif cootestistivi, quantinduo 
fosse uno dei: delitti dl ema. condeasa più 
onergioainonie. È tutt'altro che larprobabile 
ob'ersa consenta a fare quslelo tia promesso 
coll' Italia allorchè vedrà impossibile il ri- 
stabilimento del. potare temporale. La of- 
ferto del Tosoto italiano possoaò_ giungere 
buon punto allorelià lo zolo por l' obblo 
dî S. Pietro st ratfrodderà, è Roma può ri- 
dover della somma 66h SHtelhstà piu tri 
quilta, perchè piò ditè che è parte della 
mid stende proprieti. 1 bossigli det mibiido 
{stano comprendere alla fine ì. Vatieino 
che Ia miglior cosa dh' essa poisa fare è di 
sonchiudero ua sacordo cel regno d' Italia 
ad approfiltare della. aua luona voloatà per 
raccogliere quanto può dei suoi beni tem- 

politiga she 

ii prot 
jnî ché ditîgohò 1 diori ail dil Vittoiito, 
ite B8 abano i ‘petti dsenati 
Tertidai fihtista dol Mitfiot Glatkfoto. 

La semi<uffoiste "Abendport di Vieona 
dico vba 4 beiudisi di Milazo sono a mani- 
festazioni politiche , il gui alto significato 
consiste nella circostanza cho l'Imperatore 
Guglielmò ha dichiarat> ébs lo simpitie te- 
desco-itlizni sono unn gnarentigia dure- 
vole della pio curopen. » 

La Corrispondenaa provinoiale conchiude 
nel modo seguente, l'articolo sul coszegno 
di Milano che ci venne segnalato dal telo- 
grifo: 

« Pu la franca adtitsbo dî hidfà ordino 


effettuare va 


è | sdafo Ailosta, 


nel ministero at. 
tunta: Tn merso st tempotosi fiutti. dei 
confitti di partiti esso Ba , secondo la mia 
‘convitizione, avato sempre di mira nellosuo 
risoluzioni ‘ed asioni fl benessere 0 la pro- 
nperità generale dell' intero paese e nello 
stesso modo ha saputo difendere i diritti 
dello Stuto. Spero che riusoirà all’attuale 
ministero lento, della mia 
Mocndurte la pace interna, 
ch' è Ia condiziona al prespero sviluppo del 
apessero nazioni Attendo ghe fl governo 
frovi un valido appoggio a quetti sforzi por. 
te valvoîse delle mia dilette Baviera presso 
lutti gli votutat istelligenti. È mia volontà 
miniaiare facola conoscere Ja risolu- 
sione sopraccennata, 
Lindorbu*, 1Ò ottobre 1875. 


Luor. 
Al mio ministero di Stato. 


ddt cc 
IL DICORSO DEL SIGNOR ROUHER 


1 giornali parigisi del 22. pubblicano il 
dftsorso, giù anuaziato, che il sig. Rovher 
pronunziò il 19 corr. in Ajaccio. 

Il.capo del partito bonapartista ba prima 
di tutto frscciato a grandi linea la politica 
seguita, da quatiro dnoî, all'Assemblea dal 
grappo olio eglî prestsi 

Diendere il bifftigio universalò contro 

lasî attagbo ; fat provalero; so ora pos- 
‘fibile, 1 principio dell'appello sì popolo 
der la intiluzione d'un governo definitivo; 
questo ‘erdil.:duplico mandato: che i depu- 
tati imperialisti avevano ricovato dai loro 
elettori. Di questo mandato easi ebbero la 
woddisfazione di adempiere almeno la prima 
parto il sufogio univaniale fa, a più ri- 
preso, sorinmento minacsiato da in’ Asem- 
Blox cho da cssò pérs' ora ‘sorta; sto usi 
Erionfente' da tufto'18 prova. 1f gruppo del- 
Pagpetlo at popolo # stato, dia il signor 
Réttiet, ireno fortunato nollà regliszezione 
della seconda patto del suo programma; 
tutt lo proposta di appello diretto alla ns- 
zione vannero respinte da una coalizione di 
partiti. che nulla possona sapettassi dalla ro- 
Koetà masipnale libaramente consultate. Me 
il principio dell'appello al popolo e i suoi 
fedeli difonsori furono singolarmente ven- 
dieati dall'impotesia, Je fatdtzioni, | éom- 
frosiehi d'ogal: sòrtà GI cit l'Assomblo» 
660 quattro Ans, hr preventito To 
6006 è che fmmò fistitineste condotto alla 
votitione det 25 febbraio, 

‘A questo voto. glî. imperialieti si. sotto- 
mettone } l'obbedienta. sila. legge fu sempro 
ed è ancora uno del. Joro dogmi fondamen- 
tali; ma è però pormesso loro di flssarne la 
ra importanza © di riceroare Quali sieno 
le speranza cho caso loro lascia. 

E a ciò che è dondeorati Ta noedida parte 
dat Alco alb. MOwise. LA datà fon. 
datbimtàte, la dita berdttetidticà della Co- 
atituziono del 25 febbraio, è li° pio 
foto 4 la otgimistationo del diviio di re 
visione. il diritta di reyisioio è la garan- 
sia.dbo cisssuno dei partiti conlizzati ha 
preso scontro,,,gli altriz senza la, clausola 
della revisione < il governo dertal 
avrebbe raccolto cho un'iaduii 
Cosi, è p r-la porta della rovi 
pioito Ts periattaa Tatitdo 

uftatetono # difoatetvi fe sio aperanz:. 

La 'fua Palieidà dit in feta foco ; ono 
Umederà le revidotio cos tutti i miéuzi lo- 
piatt) findlsa la ottenga} mol giofno in cui 
l'avrà btienutà. caso. attenderà con fiducia 
la Libera madifestaziona della volontà della 


Fransia.. , de dia 

Sii dios dol a Rodio, pon 
Hioa; del o del ai 1,1) gualo 
Î sata May abete 


di Gole e la dici rolgintà di #uttwbtirho il 
mdiitavisnità ch cofittiso die nasi or 
Sho" a Berlkfo*il ‘Re Vifiotta' Pentito , 
11 dsidbtto' dell'Imprritoro di Gotti 
al mamieitato sl Ro d'Ttuli d0- eta ia- 
Alone Halfama ld «oddlifizione della: Gortoà- 
nin'per questa uniobé Bi téndunsd peitiotio, 
fui Ia Gabsideraziohe | bb foce Mibbtaro al 
ndetro” Sérfarlo tittà le diMooltd per cus. 
tiadeatibisro portonilminto Ta vistta dél Ro 
Vittori” Emandole d per stringe pia 
tindiithoità 1'vimedli di 'itafdizià S6 Sévtano 
sia d'italia: 1 


HERE DI BAVIGRA.EO: 1 ELRIOMA: 


Là Gazzetta wniversale d'Augusta ci 
reca.il into della leitora. del sr 
di. Baviora al ministero. di Stato e 
sci. venne segnalata, dal telegrafo. Fssa 
è del seguente tenore: n 

“Il stilato i: *pirvsnbnd tà “ada” into 
Moti Ya soglio dli'indlritto Yblato ‘dila 
Civetd ‘Get dépiltiti ti tstovetiaitia’ Bi- 


BOI * Pd” bo Pa dirfhet’“ 6 br È 


ptt” vita fb ‘ntettl “det ti 
la Corona , non trovo alfiit‘taStiVò ‘pir 


| RGEZORRO 


ili pato Mio Hprbdusiatto a- 
dente La da 


+ Pot Lvitito Bydi equitbso; voglio mat- 
et frotf dell'ominie: della obiititioni 
‘alta persotalità, qualia del erpo del go- 
rerma. ) 

do risposto. troppo il. maresciallo, Mao- 


Nata 
COMMGAI inttrostate. 

# Bicindo nie, l'oste di viario dersggioto 
soldato, cho obi dellé jiosloro giorante, 
‘he, asse: grivi: Fanponaabiità, è d'aver 
portata con codettia Lismerito. della prime, 


IOSbI' © ‘Goprotto H60t tdià delle spo- 


d'aver ric»nosciuto le altre con leale fraa= 
ohozza. (Benissimo) n 
torti og Papini evtrvinta è 
Givotà dl'gtandi itilatesi sodiali. ‘Eghi ha 
diritte etio nostre -tivè simpatie; al nostro 
sincro concerto. Che Dibjotiano: gli aferzi 
pancino di olaeararioni dro ti, per 


a _sard fo prima, Al 
Rat DE pale TIZIO GI paio 
HMI TIR 


r j 0 0 di 
Erra Uta Rest gt dono 
tempo, proprio atettit-giorni prima che 
il nostro Consiglio municipale decretasse 
Ja morte del teatro Apollo. I lettori mi 
issione e di 
odevpo mella 
mia Rassegna. A-twtti è noto che in- 
torno allindirizo dei notri entri di me: 
sica ho sempre pensato diversamente dal 
Goneigtto pie Pa'@hrto) s0iò 
retro 


ti 
Leni 


I, cl 


ade tie è fe quattro 
Bento 


cia tt ia ni 
questione del decoro dellà città, del pane 
cho si foglio a;japto famiglie, degli sale 
SO pen perche lai oso 0 c- 
Too men petto CE 
dr n 
TR Lp Ghio FI tene 


ernonicaandene care ncanetonea 


< lo non ho più 
nel punto di pronunzi: 
un’indicibile emozione. 


<Egli vi alfoido, nel lavoft e nella dib- 
dilazione, “ciò che. DIS: 0 La PrmaieS0t 
rauno farò di Jai, lo-mon voglio oggi dirvi 


nulla delle -sue intimo ioni, che ani- 
ranno 1 Pareto © 12 cHERba dv 
rito. 

« Bene sposto sai abbismo paristé di voi 


© nell'ora della partonza;* pit estttatt m'he 
dettà' ‘quali pingia ai i vieni Ria 
« graziato i.cOnsì dalla toro. inerallabile de- 
vozione. (Brave! — Grida ripetute + Viva. 
il 


LA CHIESA E.LO STATO 
IN PRANGIA 


Abbitmo ieri pubblicata la circolate’ 


del ministro dei culi agli arcivascori è. 
vescovi della Francia; relativa alla for- 
mola della prece pubbietr per hi sal 
vezza della repubblica, 

ll Journal des Débate {a lo. seguenti 
osservazioni con "quel doctimento 
hanno strettissimo repporte.: 

L'Univera y-dico il Journal des Dibatay 
pubblico iori Il testo del decreto, col quala 
la Santa Sede ha ordinato ‘agli srolregcori 
è vesdori, cohtrarile non dbstànitità qui- 
imscumque, di cantare, al finiro della mona; 
R Domine salvam fat rempublicam. No: 
von abbianio voluto caviliare dol signor 
Wallon sul passo per io meno inutile che 


egli avera fatto al Vaticano; ma ci è im-! 


possibile non protestare contro i termini 
dei quali si è rorrito per rispondergli. Ci 
ico cho l'ambasciatore francese, dimen- 
icando i diritti del suo paeso, Sancl 


apostalicae. su % 
come traduce l'Uaiverz,. ha indirizzato al 
Santo Padre un'uniile supplioa. 


Noi non vogliamo erederlo ; ma come 
apiogare che la Congregazione dei Rili siasi 
1 rvita di parole così poco conformi alla 
roalià delle. 0099 1-Hi deorstà Agglungé che 


Pio IX ha fatto un’ sogoglionza- favorevole | 


alla domandi della Franeta,, @ che Bi vo. 
luto, per grazia specialé, ricovero benevol: 
monte le preghiere del governo,, are vote 
cementer ereipiens, de speciali. grai 
precibua benigne annuere dignanu ert. 
Non vi ha bisogno nò di' voto nè di 
supplioa, nè di proghiere, sé di.fa varo spè- 


ra I SE 


sollecitav L'Univera 
signor. Wallon sanno perfettamente che l' 
tioslo VIII del’Concordato impone al etero 
il dovero di cantare il Domine salvam 
fece rempublicari, 

Questa disposizione non 
ticoli organici, @ noi so fu 
inziono, non è perehà glivafticoli 
non sembrino porfett&mente risp 
importa di impedire ‘ta; 
giornali olerieali ben 
biliro. Gli articoli organici. sota delle leggi 
di polizia che lo Stato aveva la facoltà di 
faro, che sono interamente conformi ai pria» 
ciiîi délla Chieta gallicina ,, ed allo quali 

oloro ha l'obbligo di sssoggettarai. Ma, 
aneora una volta, poll fittàni qui degli arc 
ticoli organici. Si tratta del Concordato, 
cioè d'un trattato, che, com 
tati, lega lo due parti contri 
«1908 si vido cho” forso necessario indiris- 
re im'omile bupplisà 4 ba potonza esi 

prefgaria dd’ stemplore 1 suol Itàpegri 
Su0CHESETORINTT FORS "IR. Soia Siad: sa 
riconosce più il Concordato? Vorrebbo emù 
denunciario ? PRSparifebbo !a sopgraziond 
dalla Csi dllo Stato P_Quetd fuensdoi 
valgonò la. fina, d'essere miglte, Nek.eismor 
prontissimii ad'accettare una solutibne frwstor: 
ma noi non cessetetto. tidt. dì piroti 


tretla dagli ar- 
di- 


ma 
confusione che i 


nistro debalg. di; comprozp 


tora i Gfrite) d6l slo preso a dì dare a tutto | 


lo suo tradizioni 1° più fakgabto amenti 
eiiigdisiza Loti 


NOTIZIE: ESTHRE 


FRANCIA 
L'Agenzia: Hncad uistitito@ 18 _notliha 
cho abbia dittusio fl Conitglio dei mi- 


Paltto pifi gelgife eoldibiario non si sa aa- | 
Si na go prat pe eee | CA FOGA sari n i 
tura. Cell'Aspumabicn. sisi certo. ad: una dellmi jirfimarie, gigdibindo ciò 
—-H= Ootistglio  siperibie del goterno | dallo pitture finirà obe vi si sono 
dell'Algeria è convocato pol 17.novembre. | irorate. 1 
— Altut? giortatt pROsd "di dimette. dont | 
destitasioni di giairi Jota causa. Gioò di 


del lorò {ntorcanta: albesfetto- in cuore*dl 
»». lioubor. 


17 Mali, fel di IA 
+ 17 ob, folle fl on 
i Gischenen , 
ord par la pritna volta il 4alcare cristal: 
lino gratitico bruno, che dalla valle di Or- 
tera, da Altkirche prosii AfMermat& a guisa 
di una atridélà di focale? ovali, corna: 


annunzia che il pro- 
grezio nelia[piwata settimana ai lavori 
tunnel del Gottardo Ri di metri AQ 45. de 
id di Airolo @ di Miotri 23 30 (in elmi 
Balla parto di Soschenef Il pi 


i 


ig. Rowber. Viva l'appalio ai popott! }b 


ici | 


tutti’ 4"trat= | 
A quile | 


— L'Ag. Habana pivbifoa 1 seguenti dit 
apro 

< Magbeid; 20:-= Il gonorale-a}fonsista 
Chaoon ‘i è fopadfonito di Cdispradoa, li- 


TH Catalogna. 

__<1l rimanente della cavalloria carlista 
Ste. tinto di pnabera i Navarta attravorao 
l'Arsgone, è stata fatta prigioniera dai do- 
piatt itgacoft presso Ta frontiort ffat 
cate, 

4 Gli anaichi ministri. del. partito di, Sa- 
gaeta 6 dì Serremo ni seno rinniti. per ie 
tendersi circa lo pronte elezioni. Nalé 
provineio si, cssarta a graî movimento 
slettorala. Wi di 
dldati minlt 

« La Gasststa uffetato pobblioa i nuovi 
statuti della Banca! Tpofocarfa i Spagna. 
H-capitàlo della Binoa è fimeto a 50 \mi- 
Iiani dt persitta, ma potrà elevarai fino a 
#90-2sitionf. é Xzioni saranno di 50 per- 
nélta cltscuna ; il 40 010 sarà versato im- 
medistamento. La Hanoa potrà fare antici- 
Paaioni at Peroto pabblico. fl Consigli fi- 
tataM , dl tiuntbtpi , agi! indftidul, da de- 
nato e in obbligazioni quotata alla Borsa | 
di Madrid. Eem potrà faro dello operati 
finanziario por favotire lo evitappo deri. 
doetria ;- det commeroto ; deti* egrico!tare, 
dello miniere nolla ;S; 


Martedì 26 corrente alle ore 9 ant. nel- 
Nanls Di. 20 ia lazione, il 27 successivo alla 
‘era l'emue cialo 6 nella matlina se- 
alla miodetimi ora nella clisisa di 

i Spltito Ja prova pratice. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 23 ottobre 1875, 
11 Barometzo è ridotto a 0° 
tezza della azione è di %, 


pel pomeriggio 
Stato dal ciefo, Sampre nuvolo con poca pioggià 

dopo un'era pota. Tomporali lontani al 8. 5-H 

Ripiote a notte. Barometro buo e calemte. 
Profigià ia 24 cre. imm. 


LOTTO 
Eatrasione del 23 ottobre 4876 


il 


Lo scontro di Castel Nan € 


ne. 
< Ttabti del Riff si donò sollevati, 


I giorna 
| ministro 


conto de Moltise Bòregeuitvad. Il mi- 
| nistro feso parto dél gabinetto Ton sheck. 


AUBTRIA-UNGHERIA 


| 1 giornali austriboi del 22 sì. occupa 
| della: nomina del sig. Colomano Tisza a 
presidento del’ galiinetto uaghores in s0- 
| atituzione al sig. di Wenolkheim. Essi 
conoscono cho quel posto gli. fica destinato 
Bino da vedo "il sig Tisza sssunso fl por- 
tafoglio dell'Interno @ 

ltaletità;- Méonosettito 


si 


— I gSrorto bordo, dio: 


numerosa or- | 
ì armi allo fabbrithe ungheresi. 


di 
fi 


\ CRONACA. DI ROMA | 


Po fi teli sonltd' ad eitere estivo, 019 | 
pioggia che dirotta è caduta durante tutta 


tentato (di sta= la rotto, non ha cessato cho por pocho ore | iravata orittatale fra Goroleto o Varaz: 


nella mattinata, trattenuta da un. forte ed 
incomodo vesto di levante. Diminuito 
| sento è venato giù un bel. soguazzane, e ' 
l'obeurità del cielo minaoeia nuova 

Il Totoro siguilà a ingrodiato 
| età gli ultimi gradioi dol porto di Ripetta 
Quantunque--va’inondeione Hr 
[Ron wia- cdimarfazbonto pericolo: 
continuando per 


ni le | 

A cura della Compagnia fon Ì 

{et prossguiti. con ottinil rifultatà, sotto 
la di 


rezione' doll'inga Caniki, Ygli sdivi»da 
Sip, TRigiaLi da qualea tempia. nei ao Orti 
mnquiliuà, fra il tespio di Miuerra_ Medica | 


pati “goni ul fino ad ora sono dd: 
| ic}, dug.49 quali istportanticnini; Uno di tr 
|'Rssf'Appiitenno alla fadbiglia Stalili sf qual 
Siaylio Sogyro;che bddtrui a proprie eposs | 
ua safiteairo nat Cafipo Sato, et | 
ttenteho, le ‘moltò iforizioni ivi trovi 


î gu pace, 
ganta. coi. Rutuli , la obstruzione della città 
dT Lavinia, l'abbandone di-Romoto = Hemo 


34 AUERS croati I no gio lose 


dante il colombario e pipintl..aen..grandis- 
ima maestria. “ n 
Oltre questo pitture, si rinvennero molla 


Shtoressanti inserizioni e moltissimi oggetti 
muliobri è domestici. dell'e 


le, 
in cosi gran copia chef 
potò già. raccogliersi È 
alcuni locali attinenti f duafattt 5 


Compagnia ai ronde per tal modé 
rita doi progresso degli studi archeologici, 


frqual mon poco | giovatil dul' he 
STRATI: ‘dei quali abbiamo volule 
daro 


Med 1ropph breve caso, come fu di: 
"@tho dall'illustro Ernesto Révan 
REC NEL 


Jerle i: setraglio di ma- 


pleszivo fu quisità di melri f 
ossa in medie 


Li x" ' a, posti fotpet;; sala Lessa 
li fanali incorsi pai sesti Ton h parkareio appa 0 a viomò 


a Gosshiner e la verifica dell'asse del 
Lato per DIO VIN GAP LANA AI Bale 
tardo. 

ile sca 
Era 


<Eoco la ultima natizia 
gio della regina dashelia im.d pogrià > most= 


visitato. 
‘f‘Bobformità del regolament8’12'maggio 

fa le, prove d'esame nel o/gbdro sila 
ealirdra di Climien medica e 
ebatò medica viettità nell'Università di 


wéll'ofdine seguente: 


| compagnato dall'iatmitto; 


“Bafoià #1 Piamonte, © abbia 


| però chè mi’ dbe' fn 


rta 


n U:Rs si Pi 
ri; avranne=)uogo .mpit’ Uni versità 4 la 3 


imî. — Si leggo nel Monitore di Do- 


È morta in Castel San Giovanni 
mora Sletioni Laigia, d'anni 27, mog 
capitano Mò, vittima dello soontto. lerro- 
viario avrenuto giorni sono nel suddetto 
piòso. La signota Siamoni, éltre all' essere ' 
già madre di duo cari figli, ora pure Incinta 
di quattro mesi. 


Brescia, 23 ottobre: — L'Imperatore 
è arrivato qui 


ila 4-10 o e 


sordialo e’ l°lm- 
peratore se ne mostrò commosso. Egli 
sarà al confine italiano alle ore 6 pome- 
ridiane. 
- Dispacch dell'Agoninia Stefani 

Milano, 23, — Il Re è partito alle 
Gre 4 è mezzo, listotnpagasto dal priti- 
cipe Amedeo e dal loro seguito. S. M. 
fu salutata. dalla. popolazione lungo fe 
vio. Îi'prineipe Untberto 6 l'autorità l'ao- 
compagoarono alla stazione. 

Gli altri principi ed | ministri parti 
ranno questa sora. 

L' Imperatore elargì 42,000 lire pei 

ori. 

ll gonérale Cialdini non accompagnò 
l'Imperatore, perchè ne fa da lai dispon- 
satò. 


Un dispaceto di Vienna ,, pubblicato 
nel foglio precedente , srintinziava che 
ri sarebbero terminale Jo negoziazioni 
del di italiano © del delegato au- 
stroungarico pel rinnovamento del trat- 
tato commerciale. 

Dobbiamo far avvertire che per ora 
lo conferenze. non-avevaso-aliro. scopo. 
che di chiarire i voli e le domande 
de' due governi e che niuna definitiva 


| 6bbetusione: dal. preta ; dorendo il Ba 
i- } rone di Sohwegel; delegato austroongaé 


riéò, "intendersi prima cui de ministeri 
df-Visana o di Pest. 

«Le conclusioni saranno presi in Roma 
nol mess di dicembre. 


La Società dell'Alta Ialia ha ordinato 
che il cadavera dolla defonta sia traspor- 
tato con funsbra solenaità al iuogo della 
sua ultima dimora, 

11 mistero della stazione: — Log- 
pesi nel Piceole di Napol 

TI f. di ‘procuratore ‘generalo cav. Bao- 
useore, i: prosuratore del-Ro cav. Lantara, 
il giudice Grocoli funziomeste de #strattore, | 
sctottfhguati da on delegato © dalla forza 
di Pubblisa Sifurertà . Aebso fallo una 
nuota perquisizione. don.ialliare 
di via Maddrlena n 20, davo fa 
Geerarro: 

Quella csì, dinanat@reui oggi’ non si 


gonliduamento guardata di giorno e di nito | 
da oîtabiniori 0 guardie di Pabblioa Siéu- 
renza. 

Il procuratora, dl Ro cav. Lansata, fe- 
Crocoli, s'intrat- 
tonno iori con Salvalore Daniela, wello car- 
cori di Castel Capuimo, per oltre ‘ut ore. 

Guanti ferroviari. — Leggismo nol 
Corriere Mercantile dol 22: ' 

In seguito dla violonla è contifita pibg- 
gia dolla nott dat 19/al 20, rovinò, sulla 
ferrovia da Genotà'+ Savona , un ponti a 


glo rianii gni gli bove di duo ga 
lerio. I vigpgittotici mmattina di 
mercoledi TR EI de T colà 
giuati dovettero scondero. sotto la galloria * 
por essero traaborditi al di l'al ponte 
sotto l'altre patioria #46 165 a 'Sa- 
tond allo ote:10. QUelli who ”#6 avviati 
per il Piemobte deverttiti Minfnetteo, | 
perchò il treno. perTorins'o Acqui dra | 
partito 10 mimi piéoniver > ssi; 

Nom osseeiosi ‘potutò ‘Pipilti ndbltà ‘11 
guasto, sia da ierl=l"aliro'df è #bipio! 1 | 
servizio delle Merci 1pibtoli#atvoltà oltre | 
Voltri, e l'altizio dirotto della ebtt‘d Ven- | 
timiglia si arresta a'Savonà:: 

Sporinmo ole R guasto‘ né presto*tipa- 
misiavendo noi potuto "asedrieral dé ‘iu | 
cho non è gran cosa; ma non gonlamg col i 
tempo cafiifo. alt degiò ‘a fbpeevariare, 
eusere al fitto Murichrati por Mib venite 

Lo gi di @- dei, Lastroni 

puntstiste dentraaidal fianco 
verso il mare lavare per ‘nvndorno 
thoiò procarie Îa tivaschata . Tu- | 
Tatto" FBI Bos 6 allontano che a lento 
Hire, Tn punta di piedi. 
tara FRRG bro 16%) 1 oca de 
notato con 
sbddisfizionò GNI Ynord lo pioggie non wi 
hauno recato ate guarto. AbbLeito notito 
lori Vvitdéttt;” che 
sono tra il Santuartb é Té gaMoris della Solla, 
il convoglio Pallesta la cbria è piosodo obn 
tetta vpi ione. Che anche là ci sia a fe- 
mare? În questo cio spetiamò che Îa Corì- 
mnierione. cho deve di quieti giorni, propb- 
leto al collaudo di dattà ferrovia saprà fafe 
il debilo duo. 

Manire, scriviamo. quesio..motiio, nn fi- 
rioso sequazona cea accompagaqmento di 
Jampi edi tuoni, si sosricà sulla nostfa 
cite, 6 adoondo sttta lo. probabilijà , auli 
restante Liguria; il-che mòn è: troppo 
fotlanto per chi ba bisogno & Visggiite 

delle. 


& PRorbiei qll 
(or Afirte | 
È AD re 


dente patipendio di 
Valero presen- |, 

tati, est H'giorno 3i di questo maso di 

giigbrncela Direi ia 608612 1 Por 


NOTIZIE ULTIBE 


La Direzione dello;strado fortità forintò 
amnunzia , che essondo ristabilita la liuoa 
Maruumana 2. cominalaro da, domavi., 25 
correni ri-ttivato l'intero servizio doi 
treni fra Roma @ Orbetello, 


DISPACCI ELETTRICI 


"°° (AGENZIA* STEFANI) 


Parigiy 285 >=ilerÈ, i doppiossena stati 
ricovuti dal - merescialfoapresidente , i} 
comm. Nigra, il lenante-colopnello Lanza. 
© il maggiore-Rateegni furono ricevuti 


sul l-paléa senza provare tin senso di orrore, è‘ dal generdìé Cissey al ministero della 


guerra. 

Il maggiore Raccagni rimpiazza, come 
addetto iilitaro alla Lagazione italiana 
a Parigi, il. tenente-colonnello Lanza , 
che fu richiamato in Italia e destinato 
al altre Mnbidi 

Parigi, 23. — ll.Journal Officiet an- 
nunzia che i prodotti delle imposte rei 
primi novo mesi dell' brio contente ck- 
Irogiitsano di 100 milioni È prodotti in- 
casati. nel. periodo . corrispondente. del. 
1874. 

Berlind, 23. — Secondo la National 
Zeitung, il ministàtò staebilò dietitendo 
un progettò di leggo, il quale regola la 
sorvegliaza dello, Slato sui bani. dei ve» 
soovi cattolici: «Il -progetto-earebbe - con-- 


forme alla legge telativa Ita Sorvegliatiza 
guvorniiftà sur badi delle comiinità cat- 
toliche. 


Belgrado , 23. — Li Sotipcina ap 
Brovò il progétto di legge relativo alla 
pabblica sicurezza. 

MoMtf deputati dimamidaréno che la 
Soupcina sa prorogata per un mese, a 
dutaro dal 90 ottobre. 

“Parigi, 28 (ritardati). — Dopo Borsa 
Prestito franeese contrattavasi a 101 50 
G"Îl turko fibatsd' a 24:75, diétro la voce 
che l'ogentò diplomatico della Seri 


dichiara dhò cobdiderà 
tate cesta ‘alli Borsà 
come prive di i fondamento, _; 

ÙÒ avidi Casio d'amlitr! 
alone delle Lombardo, annunzia che nes- 
sà avtablo. sarò dal il-{° novembre, 
Ta seguito alb’ibicertezza del' risultati det 
Vesreizio Rimdite.. 

Vienna, 23. = Îeri in una riunione 
della sinistra parlamentafé; 1*\Wéphtatt 
Gomperz e Sksàe snanitilarono tha, st 
eondo le informazioni; ricevuta; dai .mi- 


nisteri del commerci Meer 1” peso 


la denunzia del trat 
di cometeroio soltiegtit 


Col \diggihi stabilita. ; 
pbbiioea, / — eri i caplisti 
lahiclaronp circa: 40 bombe, Nessuna vit 
tima. I guasti sono insignificanti, Atten- 
donsi rinforzis = > © 

Porto Said, 23. — Il principe di 


Galles è. gi jane © cribfvetta la 

Visita del ‘eteditariò A 

La navi: che trovansi nella rada. sto 

pavesalo. a 
nonin pi commentie 
VIENNA 22 
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[REC SECO 


suo 
citi 
I 


0îne' Sol a 
vosso riu'ciro migliore dell'altra. 

Iltuslono di vi glermo La Borsa di Pa- 
vigi, la qualè, compiata In liquidazione 
quindioinala, aveva accennato di riaversi ed 
essera esempio 0 sprono agli altri rieronti 
d'intreprendere la campagna autunnale colle 
migliori disposizioni , fa dom da ci parti 
il primo segnala d'arresto al itovimento di 
ripresa e da cui venne la ragione del ritorno 
alle inoèrtosze di prime. 

I corsi di Vomedi si ebbero in. rialto:_.il 
5 “le franoeso a 105; Îl 8%; turco a 28 45; 
l'italiano esordiva a 78.55, salendo a 73 7 
Îl avetezno del consolidato turco epecla) 
mente , comò quollo che ha la più gran 
colpi del presente malessere della Borsa di 
Parigi, potava eqere considerato un riti 
tomo. evidente © sinero della. migliorai 
sitoszione di quella piazzz, poteva ritenersi 
che la liquidazione del 16 ottobre 
tanque disastrosa , avesse te@feato molte 
piaghe, ed- alleggerita ‘o fatta” perciò più 
sopportabila la posizione dell'oparatore ri- 
mesto sulla brecoià. 

1: fattÎ aiocessivi provarono invece che il 


quidizionio e cho il lavoro di eliminazione 
si era rolla quegii impogni-ect dip 
tata riesco ogni. preroga..E bisogna anco 
rotaro cho la Ilquideziona della quindioina.| 
non cowsprondo ordinariamente che lo opé 
razioni falto al parguel' è cho il più gran 
ntuiero degli alferì sui. valori ottomani si 
compiono al dî fubrî ed himno tu 
tata. di un:meso. Da ciò le apprenaior 
quolla Borsa © {dubbi rinati pel‘fin di 
meso, apprensioni p dubbi che non potranno 
sserò tolti infino a che fol ala chiarito; | 
i i, gualo sia 
situazione delli’ pintsr. Vist 
aggiungo ancora il non essre bem certi è 
tigitirdò dello stato reàl del mercato ino- 
‘fétario; ® Il nuovo riali dallo sconto dalla 
Banca d'.Jaghiltotra da 2 4/2 al 4 *to; per 
‘vanto poisa restripgersono la causa ad una | 


plioa portato. di fatti parziali ed accidet 
tali, foco natoero nei più il timore che 
fn queità sila ascendentalo si si 
Jungi dall'ultimo segno; è che; - periiurafito 
fa questa infila via in un’ momento nel quale 
nsturalmento gli affari pi maggiore 
arilappo co quindi più.ctingenti è 

minano | bisbgui di ‘ficorrerò agli 
si possano avaro turbamenti ancho da queto 
dere , non fog'altro , più difficile 


Otaamai noD v'ha più Isis he 
verno ottomliso si possano ottenere coi 
tioni cho modifichino in. qualeho , modo la 
disposizioni: preso a dabo dei qual areditori: 
L'intervento delle polonta dal. quale per ra 
momento ei si ripreziettavazo. qualobe 
bene, al d, risto sfumare 0 limitarsi: mo- 
|-comandanioni i alliciose ed impotenti; Pet 
(fur.rimaniro-Il Puroa diabetiga 
getlò, © lè' potetto egrizialamento ora più 
dhe mai sono fatto I rr 
ilo qualo una gelosi g@lifiad vudlb Albù sie. 
Inoltre bisogna considifiré ‘ohi di 
sordo delle potente ta una ume 
der inaurre Il goterdo turco ad averà più 
Tiapatto dal quol im ca cesoie 
nagli interassi divers dello potneò roles 
I drediti della Turctila non sono tutti bella 
tnedesimi ‘fituitiono la faccia ai loro debi- 
tore. Corti prestili sbbo garanlittda un pa- 
(gn specialo,,aliri, nola, hannp che la parola 
del debitore. -So si Bavamo daro. nodeistaà 
sione ai detentori dl prestiti privilegiati, 
[giò non pétrebbè ‘esito che a danno degli 

© dome. certi Stati (o agraziatamonte 
‘arediamo, che l' Italia: sia tre questi). non 
fiensoi divo:dogli tnpisetiti senza garanzia, 


tutelare 


uova, promelile 


hc feat ie 


igmeroo contanti pe 


{a a d6l conti quel 
diflb @ sen ragione, se 
[acipri legalità 1-jo #i- rende myrte, 


Iabdfarono che poco 
nia somma. Ma nella | 


ih la vitalità 
Joro è così. pél'ého la più. Hove distra- 
aione basta a paralizzarii. Malgrado ciò 


di poco era itato mutato da quella lt | 


9PS- | ebbero transazi 


misura di mera prudonza ritenersi il sett ) 


gli ostacoli cal il moscato ha |: 


pende io 
noi svolte fatto Wifpuifò all'iaisiativa prosa, 
‘ibticito ‘ocereltiva, lo Yuali non si saprebbe 
Uhéfipit:Indisiro.ia chh dovrebbero consi- 
Mete: Ora ata a vedoîb a che, si risolvano 

guTarIO turco, ® 


anol'ossi si tennero a} livello della Rendita, 
sd il prestito Blopnt da 78 nea; cadde che 
a 7758; Il Rottichita Cobistrà il suo 
prezzo di 70 00}.1.certifaati sul Tesoro 
emidnicri 1890104 Mùstenndro Giollo di 
80 20 alfa. 

II Gcmiolidato Torto a Romi cò a Na- 
poli segui, ciecamente Ja Borm di Parigi, 
e pari ebbo lo oscillazioni , pari i ribassi. 
4 prinelpfo venne negoziato a 30, 
soeso ilo 128.80. SI riobla ta nego 
risali a 20 20, ma dopo soeés di nuovo a 
28 85.04 in chiusura non ebbe più denaro 
"tg Alpeoto 1 Pabigi dal” 

Un dilpadolo i del ZI” aniunzia 
he dopo eng tm ribemò 
è 24 76 dietro la vece che F. 
rnaico delle Bere rebbe MIO Cotta: 


"eo govo segnato 
tm quel diepsocto fn ribasso, cisà # 104 50 
% néllù sera dictei, quel ribarso Îa Rendita 
ui in Italia 
| Bibo, percosse gli, 

off. Forfina ch fl d/spadcis define dbentito. 

I prestito Nesieueto a Miles abb scarso 
trapsazi preszo di 63 30 completo e 

atellonsto. 

Pari viconda è joecata alle Asioni della 

Banca Romana : affari pochi @ di liere im- 


|-portania, mai sì. tetmoro tra H 1447 21 1440. 


Lo Azioni: della Banea Italiana è: Gehova 
i, piuttonto amame; in rul 
principio si. negoziarono a. 1995, poi socsero 
A 1068 @ chiusaro a 1990, 
Lo Azioni delia Banca Toscana a Firenze 
samiaeli sempre trail 4490 al 4482. 
Qualobe richisgta obbero.lo Xiloni della 
lanca Generafo cosi a Roma. come a Milano 
= 483.75 © 484 colitanti. ‘Trascurato afatto 
TRAE A NMIRGS quanto a Torino, la Azioni 
fell, Banca di l'orino 0. quotate nominali 
ti IL 0 7. pa 


Ti Aobiliaro liaÎaso. non fece. eccezione 
all'andasso comilne; è ol secondo 
giorno i presso "* dhe aveta conse- 
Mito il prifo 4 pt Widbdis Ti cffus 
. Negli stadi fotormodi mon gli manca= 
10 che gli. diedero migliori 
pieghi, sii Agi al ‘ford. riltore il primo 


sono. 

Initt{vi,altitto.{..aJori ferroviari, od an- 
eh'emi pagarono. ua tribuiò dle cativa ten- 
dos; 0 {n inps nido Ye Anton: Mer 
Giodali dhe da 951 fon '#hfero più delitto: 
lio cho a 3Î0. La Obblgigini riativo 
mcarsamento, trattate ai tennero trail 224 al 
224 50; 1 Bomi.invaziati sul 558...» 

Le Obbligazioni ferroviario Romime omil- 
larono tra il 242 75 al 242. 

Lo Obbligazioni , dello  ferrorie; Sardo si 
tennero Ianguide:aul 214,00 quella della so- 
pia A, e sul 216 BO quelle della varie B. 
Là.Poùlabbiro sempre nottinali a ML a MI. 
lanoy -@-le. Vittorio Emettuele & 938 75 è 
232 602 Torino. 


E rent 


‘ed .cseliarono a-stento tra-l'825-50 all'82. 
Lo, Q@blirmaion restio; sisionaio iui 


Dai DO 3 
Le ion di I fel 
solo te E accaità di I 
2 Rodi bipre fi feute le Azioni dalla 
letà rl Li 0 si nego- 
ALONE Ei IT 5RX 10° 4. 2% ciclo, 
che coma, diceaa la 
re | 
I cattibi è 1 
sostegno è sì wevaront algioto sui ofrsi 
delli procedente oitrta) Le Prosele a vista 
iù SOT 45 dill'a 107 te la Lontet è tre 
mesi s'eggieò sul 20 93; Foto da 2150 sali 
CEI 
———————————_—_——_—_—€@&6@€@& 
GIACOMO. DINA,. Dianzzoas. 


+ 
1 ifarchese del Ciané 
Bttitri. 


Rbtiatt9 Grigiuife' BF ho 
Bus valum( di oltua 800 pag: L È: 
Vendesi primo tatti i Libeai deb Regio. 
rota 0$ 001 delivre 
Maldairileto dle fu Mili (Y: 0° p.) 


RIETI 


giornali francesi e tedeschi, in ha 
conda leitirà, 2A 106, dbpa .f atrifo, 


SRORNETORISDSSML:R6 TALIA: DLL "RATA. T-PRINGIPRDEPIRMONTA G-IL-DUCA:DAOSTA 


SBREVETTATI. DALL'IMPERIALE: CASA -DEL:BRASILE: E>BA+S.cA.>S.vIL>PRINOIPE; SOVRANO”DI-MONACO 


Liquore igienico. stoicalicà ii — Elbcacissimo. PICS conlro i. miag1b.dei.daoghi paladosi edi aîia als — sura della» premintî distilerià tapore di Gi; Muton'e Cidi Bologna: (Prajtieli. Ruvinazzi) 


e Copia della‘ l nta ‘dal Gaet 
Bull'efficacia ‘.riiedica “Hanoi. rappresento e di no polpa [FE 
DEL LIQUORE RUCATEPTO 


preparato dalla dittà Gior. Buton e Gs (Proprietà -Rovi- 
mazzi) non dobbiamo omeflere il tehare delle lettere come 
apfrèsso, ricétute da Adszino Aal:rappresentaato di 
SES fl prifcipe Torlonia di Roma, con-facoltà. di pub 
bicarte. 


; Aveszano, 16 giugno. 176. 
o dlimpesenill di 


ologna, 


nenlyptored oicano per 

nepotina, ed in riograzfammata rà 
‘italvoito «= Goo tetta stima li eeato, 
NI rappe. di 8. E. il principe Torlonia 
* Firmato: Gantato MAwnrT. 

Copia della laltera, del -sirnor. Castantino  Mastrojanni 

girello, al'aignor. Gaetano” Meneli srappreienene di 
E. il. principe Torlonia. 


apogiziado uti det Tor East, el con mia d 
‘mo mo partà Meltin, eh6 quattunine non sia Iv ‘pediziono ancor, 
giunta e Rocenmem per rate seo fl dovere & qui acelino 
Snettero Îl vaglia portalo nando. 
dim ci ola possono pure! pabblicarià, 


“Questo li rs 
a n Strati dl ARE mimica, Ph fera 
iena 

del ligure per suna ventina di i 204 Ie praverni. da 
“tacche li paginae oe 


Hlrappe, di S-B: 


Rbéessorca) 17 giugno*1875. 
On. dij Gaetano Monettireppr. BE. 
Seca rina ac rp, 
Rbeo signoro rintq: 
dotto’ febbri. 
dici 


Spieiatimion e perzingraziare Ia. Vidal ‘regalo fattorgi 4 delle. 


rosontemente Godo un discreto Bppetio, 
ia Aggiungo Ptgar usi la (oder sache trento di MSM pe: 

di i con la atesea gra del Eas Eucalypto n= 
tornava i 


NO replicare i pregio 


ringraziamenti all'ogge mario 
Meat ia beni sima e come ssgpro ho nera di se 
Deyotineito 
ostintiNo Mastnorani 
Copia di altra lellera ricevuta. dal signor Gaetano Ma- 
netti rappresentante di S. E; il principe Torlonia. 
veiano, 29 giogno 1675 
Sig Dutom è-0. = Nolo 
1 otra cha gTiarii 


La #10 amianto del signor Conlnti 


trojai 
‘gnor:Prancosco Qu 


File mella 1 iero 0 i 
Aa astlaro 0 nell glio di Dvnzio Marisstti una 


OFFICINA DI ORETELL SUR VOPRE 


“L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ ‘ 
N MALTABOGA 
‘ROMA — Via dei Prefetti, 12, pp: — ROMA 
‘Îmoatioa per conto di terri dellareomipra è ‘vendi 
fo pubblici, valori dmetbiali © ohblizazt: 
prewtict munsitelpati, nonchè inesiso emponi di qualanque 
titolo pegibdili salla pinza di Roma 


l’rovvigione miodica da convenirsi, sorivoro. al 
rizzo. 


francesi ed esteri 
ordinari e ricchi 


A “‘’BRVEPPATO! 8-0. D. 
enogte i du Vers ‘Boîs d Parigi 


(DAI Tempo di Venezia del 18 maggio: 


«ATFESTATO:DI=HIGUNOSORNZA 


fl sottoieritto essandiosi: rivolto in Ineriito all'ogregio od. illantra 


si TsIceire r 
» 
Prof. 145, 90. Vienna ferima In posta, Austria, 


mC Pare. 
fpiifaa, 48 
Rapprosaatania por li ven 


cci numeri + +50, 20; 20; 


ia deli 8 corrente magg 
Rei 


mia 
si pogi cuci a it coloro che posiiratnnte od I bre 
di piuoeo combinate secondo queto nuoso riga acno 

‘opa eeraziona: dì gaalatrogiia Lotto, 0 gi. rppdisrono 

rioni per Val fl Rage d'italia ad ofalno cho -ne 

biente "boni pri indicazione dol tropo done 


0 venta enperimentao 
'netio scene ‘gre free 0 fa chiasto e dove m 


Per domande rivolgersi in iscritto, e franco con fuclugovi.ua fra 
bollo sd Sinponta noti ira: Profstore 1, 45, 
ferina im posta, ufficio centrale: *" 


Siicité dit Escl Tiliano. 
Venésià, 15 maggio 1875: (1167) 

ACQUA SALLES fr. 7.0 12 

cbr miribile prodotto 


‘di 100:sono 
L_Îl Collgia si apo A I° nostre pv. 


| Praftcri nazionali gzo 
fttoe A. Puri pd all) 
È Ghirelli, 


«EFFETTO SICURO 


alro ua mt ione pedeaie 
n Actad 


"estaro, 
co A rane 1 versata GAS Di 
i sqnonatiro gli efftt.., 
Prass0t. eb flacone con ralaziva.istruzione Li 10. 
noll'Ageazia AnTaloga) ris.doi ‘Profett ni 12; pini 
"pata ia provincia 2a avi fotti contro La 


CERTIFICAM 


Roma, 7 


“deg 
Til Dot ‘ielegio (E. ea 
lino, go Dot a fl 

Parigi è doll’ ‘Bertin I Gini del 
LA derit), o pai vl Taskgateato pobblco (E 
es pubblgho di Vienna; È: Von Sobpej dl olio miliare 


l'Unin 
dalle 


TSE IT cerci 
nani Loi Gorthor: li signor A "Afro tati 

eatore ia Colli todos ioni, peeforpare nei Victo: 
CREDI di Berlino. Diver corvi Sa lorani è prendeno patto 


ottobre 1875. 
Primo cin 


CREA 


"n 
LI sateM alcune Ne degra si degni "ai Hi 
vi meio perciò Lo‘) che gradirato come iautasialo. di 


NEI) i Geena corlegooo sesto 
firmo perchè sono donne. 


nave «della biaocherin di tutti î goneri per 
»doane,.fazzalatti, bismeberia dartavola, da otto, ecè, 
dagli opuscoli gragie.a france. 


-Schostal-e-Harticein 
*FABBRICANTI 
Corso; x. 16}; palazzo Anfénini — 


E Toasore Francesco 


RO! 


“— Eu: 
en Ri in Rioma- ; 
TR e if ‘bosto "Via «Giulio Rom&no (giù! 
*“Pedacchia); num. «80, \piano99, ‘compr ci 
“sei: vani;spogliatoio, cucina con acquà 
in-casa.e.gas perslo»scale: Visibite-dalle ' 

: = alle. 4..pomerîdiane: 


IL NOITARIATO' 
Secondo Ta jiona legge italiana che. andrd.in.migore © 


ncol 1°: di gennaio ‘1876. 
sarde. notare CINO MACMELORZI. 


tte il 4 wa. deltà 
ducos 


sitio euro, ui 
mini ni catbintori, viaggiatori, 

Ta mienò di ciagué ‘nu, senza legna j-n6carbbne, 
nò spirito, si possoho far Cuocerà uova; contolette; beaf: 
SGD, pasti legal ecc 

Apparecchio completo di centim: 21 di Aiametrò; lire 
cingue, parto a“carico del committente. 

Dirigere lè domandò accompagnato da-vaglia postalo 
a Firenze all’ Emporio Frantesfaliano: »Finzi © 
vin‘dei* Panzini; Stai 88 = Kim prese Li ion piaz 
dei 


è $-della tarilfa..contîene, cenzi | tant 
lameotari, | tabel! Canelli di 


Amministrazioni L 
Unico od esclusivo; 
Franco. 


pel 1° Novembre UN QUARTIERE senza 
mobilia di 4-5 stanze con cucina. sarà 
preferito quiilo ,no. molto lontano dal 
centro 

Dirigersi con Tettera:indirizzata asA; @ 
All Ufficio, principale. di. pubblicità, «xia-fse 
dell Colonna, 22,7 pr p.ritoma. 


VERO’ SUCCO: DI BISTECCA - 


DEL. DOTT. ROUSSEL DI METZ 


= ST CERCA I I VI 


na coceseria "49 la agua” 
a pie "nre aprllca-gnt vo ( 


| Donoito genero gemo la Maison di Sgh er Drogo È 
arigi — firenze, Emporio Franco-ltaliano ©. Fi v 
nima pre E cor pe rt pia al 


PERFEZIONATE 
PER-TOSARE-1-C 


di una costruzione’ somplice e solid 


ti 
5 
È 
Pi 
i 
i: 
() 
È 


iebiastra tuo ro doppio ialeto 


petcopiare.adottato dallo am. 
ministrazioni del‘governo fran- 
cese @ da tutte. le*principali 
case, di commercio. i 
Deposito presso 1° Emporio 
Franco-ltaliano G. Finzi.e C. 
Firenzo,; via -Panzani,; 28 6 
esso sig Lmbert, 20, via 
Toldo, Nepoli Ja Roma 
Corti,. 


altre forbi 
del cavallo le più difficili. a.tosaro. 


Sulla sua estrazione, ohiarif 


Skaiofimento dell'Olio d'olive 


copia della Tee lol i 


ion rane 


darlora del Go 


Provini, spedice comi 
del'comitionte. Si. prego 
16 Spedizione © 


che non richiede m: 


-Prezzo L... 


Slrspedistò “pot ‘fortoviti contro vaglia postale di L.*21 
Dirigere le ‘domande a Firenze all'Emporio Franco-taliano, via dei Pansani, 28 
Roma, presso L: Coîtì, piazza Crociferi, 48, e F Bianchelli, vicolo del Pozzo,, 37. 


Nuovissima Pubblicazione 


TOLIO_IYOLIV 


azione, dopurtzi 
Ppurazione congorvazione e condizionatura 


SUO EER Sr 


Greta) 


guire tmp dll'eminaracine dol Facco, 1 que ha 
(oarit5 dille SoBbFi ziaematiche © onto 

foro tiguore eh o gli 
dh |. Potrin 


no Cona di Petto 


ila daedianto 


CO 
St Si e 1 Erdos diro Intese do 


Ativerri. 


“> Rappepdi- & E: l-prineipà Terlunia nd %Arezzano. 


atiooltori dol Faciad 
gior pre agi ntiegegi del Fot 


AE 1 di eun 
si (n Manti, 


he 
obra 81 FI 

ci gpl o 
ta del. bolo 


it 
tl eros: napuitio 


pila a 
porno 


AVAELI 


LA CELERE 


120... 


Franesco Quici di raleal 
Signor: Guetano. Manelli rappresentente di S. E. il prin- 
54 Tortonia.* da cai 


TS giogo 1975 


pronti 
sentimenti della sgaasimma stimo gi sifvalga 
ogel'cetatione, melire me Ta prote 


gui ai Spe 


Th ptt ero di lesse 
‘apiire ne si 
(pale 


pei n) 
rom mi” di 


vin ta Pata 
Lio 


Coiatee Fusto 


Forbici meccaniche 


lcuna' riparazione, questa 
forbice è munita di due lame ii ricanibio che evitano‘ogni interruzione di lavoro. Con 
‘questo istrumento è impossibile di forira il cavallo, 

tosarlo interamente in tro ore al massimo..Il 

e preciso cho non accadde mai ch’essa.tiri 


echiunque anche inesperto, può 

della" CELERE è co 
l pelo tome arriva semprecon tutte:le 
moccaniche. La curva che descrive il pettino permetta di arriva 


netto 


Io .parti 


1 sapore. raocido 


del-dott. Alessandro’ Bizzarri di Firehze 


Pio A meo 
Dirige te domnad 


etompagnate 
aarasi, 23 cre Rome, fedi" Cali 


Ta pe a an 


ta 0 rascomaridato L. 
al'Em 


CANUTI: CANUTI ! 


versione italiona dell'erebtatto GIULIO ALVISETTI 
Sono 442 fogli di tego m 49 fatola in rame a fior.d' 
della Siani di cant. 0,36+0.48. a 
L'opera è. gorì divisa 
Votumo È og die 890 cine 
È 


cit 


ito rico agli Savi = 
x TN ipa E i Tiso gi, Gill 


la, Teorie, vin ai limo, 1 
fia Dogana (Ponlo Neri: = in Ancona, Corso Vitae 


IL CRIT' ITOCRAHO 


‘APPARECCHIO: PRUSSIANO 


PERLA CORRISPONDENZA SEGRETA 


ADOTTATO. iui 
{Dal.gran cancellro prassieno principe Bismark 
= h Banca Rothwohild,.. 
finora conosciuti,..offre la petti Fit 


dorfapondonte. 
‘sciolto; 


sixo di ciascun spreco”... . 
do per Serri LE 


Prozsò del cp o ci alle grinai’ Frane 


"talia è Firenzo, all'Bmporio + 


tetta 
tito, C. Pla è Cy ia del Pant; 8. 


itaire des Gi 


Neerna fili Ac 
iano AM pe 


L'OMOIMAL LITTLE HOWE 


iter 


305 
Fio iatlno È Fini 19 0 
ianchelli, xicalo del Posso, 4: 


Ù 
‘*tpdeete 1” 


La Cas figionò. W. SANDERS vi @tvd i'Girmatico Ch 


‘mori completi 


— Iateuzione 


